



Consiglio  Comunale del 27 Settembre 1999

Inizio seduta ore 10.15

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale
PRESIDENTE

     I presenti sono 28, c'é il numero legale, la seduta é aperta.

     E' arrivata la giustificazione per motivi di indisposizione del Consigliere Vincenzini, sia alle sedute di oggi che a quella di domani. Così pure, almeno per la seduta di stamani, non so se anche per quella pomeridiana, si giustifica il Consigliere Cartei che é impegnato in un processo penale.

Informo anche che giustifica la Sua assenza il Vicesindaco, che é impegnata a Torino nel forum per la Società dell'informazione sulla riforma federalista e la rete; sarà presente ovviamente domani per la trattazione dell'equilibrio di bilancio.

Io non ho altre giustificazioni.

     Non procediamo alla approvazione dei verbali dell'ultima seduta perché non sono ancora stati completati nella trascrizione.

     Abbiamo, come secondo punto dell'ordine dei lavori di stamattina, l'Istituzione delle Commissioni consiliari permanenti.

Nominiamo gli scrutatori della seduta: Conti Argentieri e Fugi.
108- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 108/99: “COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI – ISTITUZIONE” 

               ll

   Il Presidente riferisce in merito al provvedimento relativo all’oggetto. 

PRESIDENTE

     Il punto 2, Istituzione delle Commissioni consiliari permanenti: Procedo alla illustrazione.

     La materia é già ben conosciuta dai Gruppi e anche dal Consiglio perché é stato un punto rinviato nella scorsa seduta.

Ci sono due necessità nella delibera che porremo alla approvazione. La prima, la delibera contiene una modifica dell'articolo 64, secondo comma del Regolamento del Consiglio.

Questa modifica si é resa necessaria per consentire il rispetto del criterio di proporzionalità nella formazione delle commissioni, che nel regolamento é inteso come rapporto tra la Maggioranza e la Minoranza, unitamente al criterio di rappresentanza, cioè quello che prevede, sempre per norma regolamentare, il diritto-dovere  di ciascun consigliere, con l'eccezione del presidente, di far parte di una unica commissione come membro effettivo.

.gli esiti del voto del rinnovo del Consiglio comunale non consentivano di rispettare pedissequamente le ripartizioni contenute nell'articolo 64, per cui viene modificato il comma adattando alla nuova composizione del Consiglio le quote previste, in una sola commissione a questo punto, che é la Commissione Terza, quindi rimane tutto inalterato fuorché la parte dove si parla della Terza Commissione che viene modificata in questo senso:

La Terza Commissione é composta da 9 consiglieri -prima si diceva 10- di cui 6 appartenenti ai Gruppi di Maggioranza e 3 appartenenti ai Gruppi di Minoranza.

     Ricordo che per l'approvazione di questo capo della delibera la maggioranza qualificata di 21 consiglieri, in quanto si prevede per le modifiche del regolamento la maggioranza qualificata, mentre per l'altra parte, quella istitutiva delle commissioni per quanto attiene alla assegnazione che é stata fatta dai vari gruppi consiliari é sufficiente la maggioranza semplice, comunque credo che potremo procedere con un'unica votazione.

     Sono pervenute al momento alla Presidenza le designazioni di tutti i gruppi consiliari, eccezion fatta per il Gruppo di Forza Italia.

Ricordo che l'articolo 65 del Regolamento prevede la designazione dei gruppi e qualora in base alle designazioni pervenute non sia possibile rispettare i parametri imposti dall'articolo 64 si procede alla formazione delle commissioni, alla deliberazione, su proposta del Presidente.

     Mi dicono che sta arrivando la designazione del Gruppo di Forza Italia. Intanto io do lettura della composizione delle commissioni attendendo qualche minuto che mi giunga l'ultima.

Commissione Prima,

5 componenti di Maggioranza, 3 componenti di Minoranza:

Per la Maggioranza i Consiglieri: Francalacci Gulì Piccini Solimano e Cosimi del Gruppo DS.

Per la Minoranza i Consiglieri: Vincenzini del Gruppo di AN,  Gangemi del Gruppo di Rifondazione e rimane un posto per Forza Italia, in attesa della designazione.

Seconda Commissione,

5 membri di Maggioranza e 3 di Minoranza:

Per la Maggioranza i Consiglieri: Bufalini, Cavallini, Di Rocca, Mirabelli, del Gruppo DS e il Consigliere Federici del Gruppo dei Comunisti italiani.

Per la Minoranza i Consiglieri: Vanni, del Gruppo di Rifondazione, Tamburini del Gruppo AN, in assenza ancora della designazione del consigliere di Forza Italia.

Terza Commissione,

composta da 6 membri di Maggioranza e 3 di Minoranza:

Per la Maggioranza i Consiglieri: Altini Corsini Neri Sidoti, del Gruppo DS, Guarguaglini del Gruppo Verde, Vizzoni del Gruppo dei Socialisti democratici italiani.

Per la Minoranza i Consiglieri: Amadio del Gruppo di AN, Bianchi Massimo del Gruppo Livorno Insieme e un posto per il consigliere di Forza Italia.

Commissione Quattro,

4 di Maggioranza e 3 di Minoranza:

Per la Maggioranza i Consiglieri: Fugi Tocchini del gruppo DS, Cecio del gruppo dei Popolari, Bianchi Enrico del Gruppo dei Democratici.

Per la Minoranza i Consiglieri: Fornaciari di Rifondazione comunista, Sgherri di Alleanza Nazionale, e il terzo per Forza Italia.

Commissione Quinta,

4 di Maggioranza, 3 di Minoranza:

Per la Maggioranza Bussotti Lucarelli e Penco del Gruppo dei democratici di Sinistra, Boirivant del Gruppo Popolare.

Per la Minoranza Consigliere Trotta di Rifondazione, Conti di Alleanza nazionale e infine il consigliere che indicherà il Gruppo di Forza Italia.

     Vorrei sapere se siamo in grado di avere..

(Interventi fuori campo)

Te la do non appena ho terminato l'illustrazione, Martorano! Ho preso nota che hai chiesto la parola.

     Do un'altra comunicazione prima di dare la parola a Martorano, in attesa poi di procedere, se arriva la designazione del Gruppo di Forza Italia.

     Ho riunito la Conferenza dei Capigruppo prima della riunione del Consiglio che é stata informata della proposta d'ufficio del Presidente per la designazione dei consiglieri del Gruppo di Forza Italia, a norma dell'articolo 65 comma secondo, quindi se non arriva la formalizzazione del Gruppo si procederà d'ufficio.

Ho inteso arrivare a questa proposta col metodo più oggettivo possibile, cioè mediante sorteggio.

Alla Commissione Uno va il Consigliere Cartei, alla Commissione Due va il Consigliere Duranti, alla Commissione Tre va il Consigliere Argentieri, alla Commissione Quattro va il Consigliere Bottino e alla Commissione Cinque il Consigliere Martorano.

     Prego, Martorano..

MARTORANO
     Alla luce di quello che é stato detto dal Presidente ora ha fatto bene il Presidente a farmi informicolire la mano perché io volevo dire questo: mi era sembrato di capire che ce'ra stato un sorteggio. Ovviamente il discorso del sorteggio é un discorso sul quale poi io darò una valutazione, pero mi sembrava invece di capire dall'inizio della discussione che si aspettava una designazione. Poi il prosieguo del discorso mi ha fatto vedere che é tutto codificato quindi con la mano che mi fa male ma mi rimetto a sedere.

PRESIDENTE
     Grazie.

MARTORANO

     Prego.

PRESIDENTE

     Ci sono ulteriori richieste di intervento, prima di procedere alla votazione?

     Bianchi.

BIANCHI M.
     L'altra volta -il percorso che il Presidente ha fatto é corretto- l'altra volta mi permisi di chiedere se prima che si arrivasse alla composizione delle commissioni ci fosse stato dato un quadro delle disponibilità per quanto riguarda le commissioni di controllo, le commissioni consiliari, in modo che non si verifichi ad esempio, ipotesi, che di fronte a presidenze che non siano della Maggioranza o qualche presidenza per le Minoranze, insomma ci fosse già la designazione della professionalità giusta al punto giusto.

Vedo che si procede alla nomina, nei capigruppo non se ne é parlato, e la nomina presuppone che allora ci sia già un orientamento.

E allora formulo una domanda: l'orientamento per le commissioni é l'orientamento che dà alle Minoranze la possibilità di avere un presidente nelle commissioni di controlo o c'é l'orientamento che abbiamo già visto, quello che solo se c'é un accordo politico si va alla presidenza delle commissioni?

E' una domanda, lo voglio capire per orientarmi.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Rispetto all'osservazione del Consigliere Bianchi, io non ero presente all'ultimo Consiglio però questa osservazione il Consigliere Bianchi l'aveva fatta anche in sede di Conferenza dei Capigruppo.. Mi sembra, se non ricordo male, l'ultima riunione che abbiamo fatto, avevamo stabilito che questo problema, essendo un problema strettamente non istituzionale ma di valenza politica i Capigruppo di tutto il Consiglio comunale si erano già convocati per mercoledì 29 alle ore 12 per definire questa questione, avendo già fatto presente in quella sede che da parte della Maggioranza tutta, nessuno escluso, io ovviamente parlo per i DS ma abbiamo già concordato questo, nulla osta affinche le commissioni che vengono individuate come prettamente e strettamente di controllo abbiano valenza e abbiano la presidenza da parte delle Minoranze od opposizioni, non so come definirle.

Il problema quindi é presente, la Conferenza dei Capigruppo al livello politico, non al livello istituzionale, .. se c'é stato qualcosa in questi 20 giorni in cui ho dovuto assentarmi da Livorno, non mi risulta, nessuno mi ha informato, quindi io resto vincolato a questo percorso per definire queste questioni.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi? Sennò do di nuovo la parola a Bianchi.

BIANCHI M.
     E' opportuna la precisazione che ha fatto il Consigliere Penco, perché allora io credo che prima di procedere alla votazione si debba attendere perché non é ininfluente rispetto alle designazioni, essendo quelle di Forza Italia fatte sin qui per estrazione; non é ininfluente il fatto che si abbia ovviamente la ricerca di professionalità all'interno di una destinazione delle Minoranze per quanto riguarda le commissioni di controllo.

(Interventi fuori campo)

D'altra parte io parlo per me...

(Interventi fuori campo)

Poiché dopo 100 giorni si arriva a fare le commissioni o nelle commissioni ci si crede o se si ritiene invece che si debbano fare, tanto poi le cose vanno avanti senza, allora si può fare anche così, si fa a coriandoli, stelle filanti, si può fare tutto! Se invece come io credo é uno dei problemi che si pongono a questa legislatura, il riequilibrio tra l'organo Sindaco e l'organo Consiglio comunale, é chiaro poiché mentre il Sindaco ha strumenti -la Giunta i consulenti- noi abbiamo solo le commissioni, io voglio porre il Consiglio nella condizione, per quanto riguarda i consiglieri di Maggioranza e delle Opposizioni, che ci siano presidenti che abbiano lo spessore da fare interlocuzione per conto del Consiglio con l'organo Sindaco.

     Io la vedo così. Sono solo, tra l'altro non ho aspirazioni perché..  però o in Consiglio comunale ci si sta attraverso strumenti che poi abbiano spessore, e qui contano anche le personalità e le professionalità, o altrimenti se é un atto dovuto o che lo si faccia oggi o lo si faccia dopo la riunione di mercoledì non ha nessun significato.

PRESIDENTE

     Prima di dare la parola a Federici io credo sia opportuna una precisazione da parte mia.

     Io ritengo che la formazione, l'istituzione delle commissioni sia  ad oggi ormai un atto dovuto, non solo istituzionalmente, questo sarebbe già sufficiente a chiudere la discussione, ma anche politicamente e amministrativamente.

Ricordo che il regolamento prevede, nel termine di 10 giorni dalla formazione del Consiglio, dalla prima seduta, la designazione da parte dei Gruppi dei membri delle varie commissioni, e la formazione, la istituzione delle stesse entro 30 giorni dall'insediamento.

Ora i 30 giorni non sono stati rispettati per il motivo abbastanza comprensibile che eravamo nel pieno dell'Estate e che ancora la prima fase é stata un po' lunga nella elezione del presidente e del vicepresidente del Consiglio comunale.

A questo punto abbiamo rimandato già due volte, dopo due sedute della Conferenza dei capigruppo, l'istituzione e credo che non sia non solo più proponibile ma sia assolutamente necessario procedere.

Io ho già almeno sei o sette atti deliberativi che sono stati inviati al Consiglio e che devono essere assegnati alle commissioni per la discussione e l'approfondimento di merito. Io credo che non possiamo permetterci il lusso di perdere altro tempo. Già domani discuteremo un atto fondamentale, l'equilibrio di bilancio,  e stamani abbiamo proceduto un po' così, a fare una illustrazione con i capigruppo, ma non c'é stato l'approfondimento che invece dovrebbe esserci in commissione.

Quindi io ritengo che non ci sia assolutamente da rinviare ulteriormente e questo lo abbiamo già stabilito anche nel Consiglio di lunedì scorso.

     Seconda questione gli accordi politici. I Gruppi si incontreranno e i presidenti delle commissioni vengono eletti dalla stessa commissione quindi questo é materia che esula dalla deliberazione di stamattina.

     Credo che questa precisazione fosse necessaria e a mio avviso, ora ci sono altri interventi, ha chiesto la parola Federici, poi si proceda alla votazione.

     Comunico anche che é pervenuto un fax dell'Avvocato Cartei, Presidente del Gruppo di Forza Italia, che rimane agli atti, il quale non rappresenta una designazione così come previsto dall'articolo 65 del Regolamento in quanto non contiene i nomi ma chiede sostanzialmente di rinviare ancora la deliberazione. Procederemo pertanto alla formazione delle commissioni con l'integrazione d'ufficio così come proposto dal Presidente.

     Federici.

FEDERICI

     Per la verità mi ha già preceduto il Presidente, per quanto riguarda alcune cose.

Vedete, la formazione delle commissioni secondo me é una cosa che aiuta la discussione in Consiglio comunale. Il Consigliere Bianchi Massimo é troppo navigato per non sapere queste cose.

Allora vi é un punto politico. Io avrei accettato un ragionamento che stamattina si fosse inoltrata una richiesta al Presidente di sospendere il Consiglio comunale per 10 minuti per vedere come si poteva procedere, secondo le proposte che ha avanzato anche il Penco. Così non é.

Allora secondo me, se vogliamo veramente dare un ruolo al Consiglio comunale noi dobbiamo completarlo il lavoro. Mi pare che lo abbia spiegato molto bene il Presidente, non voglio sottolineare nulla di più, ma se noi non andiamo avanti in questa circostanza noi ci ritroveremo caricati sulla Conferenza dei capigruppo tutti quanti i problemi e automaticamente la Conferenza dei capigruppo non svolge la sua funzione.

Io sono quindi perché gli strumenti che il Consiglio comunale ha vengano adoprati tutti e subito. Si é perso troppo tempo! Non é vero che le cose non vanno conosciute, le cose abbiamo bisogno di conoscerle e di approfondirle. Se poi a qualcuno non interessa perché magari come candidato sindaco ha perso le elezioni, una volta quando si era compagni col compagno Massimo si diceva.. si gratti!

Non aggiungo altro. Io sono perché si proceda in tempi utili per la formazione delle commissioni e poi da cosa nasce cosa.

PRESIDENTE

     Ci sono ulteriori richieste di intervento sul punto? No.

Allora é chiusa la discussione.

     Rileggo la composizione delle commissioni e procediamo al voto.

Prima Commissione: Consiglieri Francalacci Gulì Piccini Solimano Cosimi Vincenzini Gangemi e Cartei.

Seconda Commissione: Consiglieri Bufalini Cavallini, Di Rocca, Mirabelli Federici Vanni Tamburini e Duranti.

Terza Commissione: Consiglieri Altini Corsini Neri Sidoti Guarguaglini Vizzoni Amadio, Bianchi Massimo, Argentieri.

Quarta Commissione: Consiglieri: Fugi Tocchini Cecio, Bianchi Enrico, Fornaciari Sgherri  e Bottino.

Quinta Commissione: Consiglieri Bussotti Lucarelli Penco Boirivant Trotta Conti e Martorano.

     La Sesta Commissione non va deliberata perché per regolamento è composta solo da un consigliere e quindi non c'é atto di elezione.

     Il Gruppo di Forza Italia chiede, più che 10 minuti di pausa direi in attesa della designazione di soprassedere al voto. Io mi rimetto alla volontà del Consiglio.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito alla richiesta di rinviare il voto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti         “  33 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,

Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti)

Componenti votanti           n.  31

Voti favorevoli                     “     5 (M. Bianchi, Duranti, Bottino, Sgherri,

                                                         Conti)

Voti contrari                         “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, 

                                                        Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, 






           Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini,

                                                        Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco,

                                                        Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti,

                                                        Lucarelli, Cecio, Boirivant, E. Bianchi,

                                                        Vizzoni)

Astenuti                               “    2 (Martorano, Argentieri)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la proposta è respinta.    

     Allora indico la votazione che avverrà per scrutinio segreto trattandosi di votazione sulle persone, votazione a cui é possibile rispondere, visto che la proposta é in blocco, o sì o no.

     Comunico il risultato della votazione che si é svolta per scrutinio segreto:

presenti 34,

votanti 34,

hanno votato sì 34,

nessun no,

nessun astenuto.

La proposta é approvata all'unanimità.

Votiamo per l'immediata esecuzione della stessa delibera.

Per l'immediata esecuzione, consiglieri che sono favorevoli.. Consiglieri che sono contrari.. Astenuti.. Nessuno..

Approvata all'unanimità.

108-ISTITUZIONE DELLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000100003211&NP=9
109-PIANO DEL TRAFFICO - ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI.

PIANO DEL TRAFFICO – ILLUSTRAZIONE DEI CRITERI

   Il Presidente dà la parola all’Assessore Maltinti che riferisce in merito al punto n. 5 all’o.d.g. del C.C. relativo all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi,  E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Tamburini.

PRESIDENTE

     Terzo punto, e ultimo dell'ordine dei lavori di stamani, é l'illustrazione dei criteri del piano del traffico su cui si aprirà la discussione.

     La parola all'Assessore Maltinti per la illustrazione.

MALTINTI

     Noi aspettavamo una lavagna luminosa però inizieremo senza questa.

     Una doverosa precisazione a mio avviso. Molti lo sapranno ma é bene ribadirlo, non é che il Comune di Livorno ora si appresta alla redazione di un piano del traffico perché questa Amministrazione é particolarmente attenta .. risparmio energetico....

(interruzioni nel funzionamento dell'impianto di registrazione)

particolarmente sadica nei confronti degli automobilisti livornesi ma bensì é un obbligo di legge, ci sono delle direttive ministeriali ben precise che chiedono esplicitamente alle amministrazioni comunali con popolazione superiore ai tremila abitanti di partire per la redazione dei piani del traffico.

Le direttive ministeriali mettono bene in evidenza anche gli obbiettivi che questi piani del traffico devono raggiungere, e sono obbiettivi variegati e abbastanza ambiziosi perché da un lato il piano del traffico deve servire a coordinare la mobilità dei pedoni, dei mezzi pubblici e dei veicoli privati, e dall'altro lato invece il piano del traffico deve servire a ridurre gli inquinanti atmosferici, a modificare i livelli di inquinamento acustico e tutto questo deve essere calibrato sulla viabilità esistente, quindi le previsioni di ulteriori viabilità, di grosse infrastrutture non rientrano nel piano del traffico ma rientrano negli strumenti urbanistici, quindi il piano del traffico serve a regolamentare la mobilità sulla viabilità esistente ed é verificabile in un tempo breve in quanto un piano del traffico viene rielaborato ogni due anni, quindi è uno strumento estremamente agile per coordinare una cosa così duttile come il traffico in una città.

Ripeto, gli obbiettivi posti dal Ministero sono: migliorare le condizioni di circolazione, migliorare la sicurezza stradale, ridurre l'inquinamento atmosferico ed acustico e ridurre il consumo energetico.

Inoltre c'é da dire che per quanto riguarda la nostra città attualmente é in vigore un piano del traffico approvato nel 1978, quindi noi ci troviamo di fronte ad uno strumento datato, mi sembra abbia 21 anni, uno strumento datato, calibrato su una città che non é più quella esistente, interi quartieri addirittura non erano neppure in previsione, e calibrato su una mole di traffico che attualmente non é più in essere. Voi pensate che attualmente é presente a Livorno una macchina ogni uno virgola otto abitanti e un motorino ogni tre abitanti, quindi é facile da capire che la vecchia previsione oramai é datata e difficilmente gestibile.

Molti provvedimenti che l'Amministrazione potrebbe prendere per risolvere alcuni problemi  cittadini siamo impossibilitati proprio perché ci troviamo di fronte ad uno strumento che non ce lo consente, cioè i provvedimenti per quel che riguarda il traffico devono essere regolamentati dal piano del traffico e non possono essere provvedimenti slegati e non affini tra loro.

     Partendo da questo dato si rafforza ulteriormente la necessità dell'Amministrazione livornese di dotarsi di un piano del traffico, proprio per dare delle risposte ai cittadini.

     Una cosa che mi premeva sottolineare é che se noi andiamo a vedere.. ora mi spiace qui non abbiamo la lavagna luminosa con le diapositive ma per quel che riguarda la redazione del piano del traffico ci sono vari elementi che si succederanno tra di loro, quindi c'é un controllo da parte del Consiglio comunale, delle circoscrizioni, in generale della cittadinanza sulla attuazione del piano del traffico, che ripeto é un provvedimento estremamente circoscritto perché é un provvedimento che rimane in vigore 2 anni, un controllo in quanto il piano del traffico si articola nella approvazione di un piano del traffico urbano, quindi uno strumento di carattere generale, poi si va alla redazione di piani particolareggiati, e poi si va ai piani esecutivi, quindi c'é una interlocuzione forte.

Già stamani é stata messa in essere la Terza Commissione, quindi in Terza Commissione tutti questi passaggi verranno confrontati tra la giunta ed il Consiglio comunale.

Questo é un elemento estremamente importante anche perché alla commissione possono partecipare anche i presidenti di circoscrizione.

     Noi ci troviamo quindi di fronte ad uno strumento che ha una sua brevità temporale.. uno strumento agile, che però ha necessità a Livorno di essere approvato perché ripeto attualmente noi lavoriamo con un vecchio strumento.

La Giunta, in una delle sue sedute programmatiche, ha dato anche delle priorità di attuazione che noi vogliamo confrontare con il Consiglio comunale. 

     La Giunta comunale di Livorno all'unanimità ha approvato delle priorità di attuazione del piano del traffico.

     La prima priorità che noi abbiamo indicato é appunto quella della tutela dei residenti nel centro città, in quanto noi riteniamo che Livorno fortunatamente é un centro ricco, ha un centro in cui sono ancora presenti migliaia di persone, ci sembra opportuno quindi partire dalla tutela di questi cittadini che attualmente trovano difficoltà e troviamo anche noi come Amministrazione difficoltà a dare risposte alle loro esigenze di parcheggio e di qualità della vita dei quartieri proprio perché lo strumento attualmente in vigore non ce lo consente, quindi uno dei primi elementi che noi vogliamo mettere in campo é la tutela dei residenti, soprattutto nella fascia a margine del Pentagono del Buontalenti, quindi delle vie che sono caratterizzate per una eccessiva congestione, che poi si va a scontrare con le esigenze delle persone che ci vivono, che hanno bisogno di parcheggi, che hanno bisogno di una qualità della vita più alta.

     Il secondo elemento che noi abbiamo indicato come priorità é quello secondo me importantissimo della qualificazione e dell'ammodernamento dei nostri strumenti legati alla viabilità.

Attualmente per esempio a Livorno non c'é un meccanismo che consente di coordinare tra loro gli impianti semaforici, cosa per esempio molto usata nelle altre città, nella nostra città dobbiamo ancora metterla in campo.

Quindi vorremmo mettere in campo tutta una serie di provvedimenti, anche banali, che però ci permettono di fluidificare il traffico sulle grosse arterie, e le grosse arterie sono quelle che in questo momento sono anche congestionate da alcuni elementi che sicuramente vanno rivisti.

Il piano del traffico quindi individua anche le cosiddette arterie principali e su queste arterie noi vorremmo mettere in campo tutta una serie di provvedimenti  per permettere la scorrevolezza e l'agibilità del traffico livornese.

     Un altro elemento che abbiamo indicato, di estrema importanza, é la creazione della riqualificazione nel centro delle zone pedonali, quindi la creazione di nuove zone pedonali e la riqualificazione di quelle esistenti.

Questo é un lavoro che andrà condotto di pari passo con la riqualificazione di questi ambienti perché noi riteniamo opportuno a questo punto nella nostra città che questi spazi in cui si privilegia la qualità della vita, si privilegia il pedone debbano esistere perché la nostra città é scarsamente dotata di questi spazi e oramai abbiamo visto, anche sull'esempio di altre città, non più come si poteva citare fino a qualche anno fa le mitiche città della Danimarca o dell'Olanda, basta andare a Pontedera e vediamo cos'é una zona pedonale, come si articola, basta andare a Cecina ci hanno dato un esempio di come si mette in campo una zona pedonale.

Quindi noi vogliamo dotarci di queste strutture, strutture chiaramente con una riqualificazione urbana estremamente alta, infatti le prime zone pedonali che l'Amministrazione metterà in campo sono proprio quelle relative alla riqualificazione di Via della Madonna, Via del Giglio, Piazza Garibaldi, quindi tutte le zone che poi sono anche interessate  da una operazione forte di riqualificazione urbana, quindi riconquistiamo degli spazi alla vivibilità e alla qualità della vita dei cittadini.

     Un altro elemento forte che la Giunta si é data per questo piano del traffico oltre alla difesa e alla creazione dei parcheggi per residenti a margine del Pentagono del Buontalenti, é proprio la creazione di nuovi parcheggi, in quanto noi riteniamo che la nostra città debba dotarsi di numerosi parcheggi a margine del Pentagono del Buontalenti.

Questo in parte é già stato effettuato nella scorsa legislatura, noi abbiamo già un parcheggio operante, che é quello di Santa Trinita, vorremmo dar vita a breve ad un altro parcheggio i cui lavori sono ultimati, nella zona dei cimiteri di Ardenza, riteniamo opportuno dotare la città di altri parcheggi in zona stazione e più in generale in tutta la zona a margine del Pentagono del Buontalenti.

Quindi tutta una serie di operazioni tese a creare strutture dove i non residenti in centro possono andare, possono lasciare la propria auto e trovare la cosiddetta mobilità alternativa, quindi fruibilità del mezzo pubblico abbastanza frequente oppure cambiare la propria auto con un mezzo elettrico o la bicicletta, come già sta avvenendo appunto al parcheggio di Santa Trinita. Quello é un esempio che noi vogliamo collocare su tutta la fascia a margine del Pentagono.

     Un altro indirizzo forte che vogliamo dare in città é la creazione di nuove piste ciclabili in quanto riteniamo che una città come Livorno debba dotarsi di una rete di piste ciclabili. Questo avviene normalmente in molte altre città italiane e riteniamo che per la conformazione fisica della nostra città e proprio perché  molti  Livornesi  quotidianamente  usano  la  bicicletta -un sondaggio ci 

riferisce che circa il 12% dei livornesi normalmente si spostano in bicicletta, quindi una popolazione abbastanza ampia di queste persone- quindi queste persone meritano dei percorsi protetti anche perché spesso vengono coinvolti in incidenti.. la maggior parte di incidentalità in genere coinvolge pedoni e ciclisti, quindi é un allarme forte che ci viene dato dall'analisi dei dati, al quale noi vogliamo dare una risposta altrettanto concreta e forte.

     Quindi la Giunta -poi verrà consegnato il materiale ai consiglieri- ha indicato tutta una serie di provvedimenti prioritari per l'attuazione del piano del traffico, che possono essere riassunti soprattutto con una parola d'ordine: creazione di parcheggi per residenti, creazione dei parcheggi a margine del Pentagono del Buontalenti.

Crediamo quindi di poter dare anche delle risposte forti a questa domanda di parcheggi presente nella nostra città.

     Sotto il profilo tecnico magari se l'Ingegner Barsotti volesse dare al Consiglio ulteriori delucidazioni.. Non lo vedo... Comunque ripeto questi sono in parte i provvedimenti che la Giunta intende mettere in campo scadenzati e vorrebbe procedere, una volta che il piano del traffico é approvato, ad attuare. Chiaramente ci sono state delle modifiche rispetto...

(interruzione nel funzionamento dell'impianto di registrazione)

rispetto alla vecchia proposta del piano del traffico ci sono state delle modifiche, in Giunta abbiamo deciso di rivedere le osservazioni che sono state presentate al piano del traffico e su proposta mia sono state accolte alcune modifiche e variazioni in quanto abbiamo ritenuto necessario rivedere la parte inerente il pagamento dei posti-auto per i residenti e abbiamo deciso di abolirla in quanto ci sembra opportuno appunto, come dicevo, che i residenti nei nostri centri storici siano una ricchezza, quindi é estremamente importante tutelarli e abbiamo tolto questa parte...

(Interventi fuori campo)

Scusate ma... Possiamo continuare?

     Abbiamo ritenuto opportuno rivedere questa parte del piano del traffico abolendo appunto il discorso del pagamento per i residenti per la sosta dell'auto ed inoltre abbiamo voluto anche rivedere gli accessi alle ZTL, abbiamo tolto la parte relativa alla protezione degli accessi con le telecamere, abbiamo ritenuto più opportuno...

                         (cambio bobina)

questo elemento come un elemento di monitoraggio per il flusso dei veicoli e come elemento di monitoraggio per l'inquinamento atmosferico presente nella nostra città, quindi ulteriori indicazioni che ci provenivano dalla CONFCOMMERCIO e dall'Associazioni industriali sono state recepite. Per quel che riguarda l'Associazione industriali abbiamo recepito totalmente l'osservazione presentata al piano del traffico; per quanto riguarda la CONFCOMMERCIO  abbiamo aumentato le parti proposte appunto che sono state accolte.

Quindi ci troviamo di fronte ad un nuovo momento che a mio avviso andrà analizzato da parte del Consiglio comunale, ci sono delle nuove proposte e credo che queste meritino un approfondimento in commissione, dato che stamani sono state istituite le commissioni; un approfondimento in commissione a mio avviso può avere una scansione temporale  per tutto ottobre e metà novembre, per far sì che poi a metà novembre si possa riaprire la discussione in Consiglio comunale.

     Io credo estremamente opportuno anche velocizzare il confronto in commissione sul piano del traffico,  proprio perché scontiamo questi problemi nella gestione del traffico.

Ora mi spiace che noi non abbiamo potuto approntare un impianto luminoso per darVi più nel dettaglio notizie sul piano del traffico però possiamo sopperire, non Vi rubiamo ulteriormente tempo, però con una breve relazione dell'Ingegner Barsotti.

BARSOTTI

     Solamente qualche parola su qualche aspetto del piano generale del traffico urbano.

     Come é stato appena detto il piano generale del traffico urbano é il livello generale di progettazione del piano urbano del traffico, come previsto dalle direttive ministeriali. A questo seguiranno altri due livelli di progettazione più di dettaglio.

In questo periodo é stata messa a punto una proposta di piano generale di traffico urbano, approvata già dalla giunta e già sottoposta alle osservazioni dei cittadini.

Questa proposta praticamente é caratterizzata per sommi capi da alcuni interventi che riguardano la incentivazione di mobilità alternativa. Per mobilità alternativa si intendono spostamenti effettuati con un mezzo che sia alternativo all'automobile privata. 

Questi interventi sono costituiti praticamente da uno spostamento sulla viabilità principale degli itinerari di accesso al centro città per chi proviene dal sud, dalla prevista centralizzazione degli impianti semaforici sulle direttrici principali, da un rafforzamento del servizio trasporto pubblico ed in particolare protezione dei percorsi principali e sviluppo dei servizi a chiamata. Oltre a questo é previsto il potenziamento e realizzazione della rete ciclabile con una rete di itinerari che dalla periferia conducono al centro e una realizzazione di un sistema di parcheggi prossimi al centro, posti sulle direttrici di accesso.

Questi in parte sono stati già realizzati -il parcheggio in fondo a Via della Libertà, il parcheggio alla Stazione ferroviaria, il parcheggio alla Stazione marittima-.

E' prevista anche una razionalizzazione dell'uso delle aree centrali, che sono aree con particolare sofferenza sotto il punto di vista della sosta, quindi é previsto un ampliamento delle zone a traffico limitato al quartiere Venezia, questo come ampliamento nelle aree centrali. Oltre a questo é prevista anche l'istituzione di una zona a traffico limitato a Montenero.

E' prevista anche una nuova regolamentazione delle zone  a sosta controllata, che sarebbero le zone poste sul perimetro delle zone a traffico limitato, con incremento di protezione per i residenti, e questi provvedimenti sono accompagnati da una riqualificazione di queste aree centrali.

     Per ulteriori dettagli gli uffici sono a disposizione per fornire a chi é più interessato.

     Grazie.

MALTINTI

     Grazie, Barsotti, comunque ripeto in Terza Commissione....

(interruzione nella registrazione)

tutti i consiglieri che vogliano ulteriormente documentarsi hanno a disposizione la documentazione da parte dell'Ufficio Traffico.

     Grazie.

PRESIDENTE
     Ha chiesto la parola Martorano.

MARTORANO

     ..il Consiglio comunale sia stato sospeso per 10 minuti perché non ho sentito parlare ora un consigliere ma una persona esterna, che non aveva avuto richieste di delucidare dalle Minoranze, facendo presente che nei Consigli comunali sono abilitati a parlare solo e soltanto i consiglieri. Quindi io ho considerato sospeso il Consiglio comunale in questi 10 minuti e siccome non avevo richiesto delucidazioni perché avevo affrontato il problema col mio consueto livello artigianale e avevo intanto voluto fare.. avrei voluto fare un lungo discorso, me lo ero scritto, ma penso che non metta conto e metta conto di farlo dopo un discorso lungo.

     Ora io vorrei fare solo due o tre domande all'Assessore e prendermi una auto-gratificazione.

     L'ultimo Consiglio comunale dell'altro mandato fu sospeso per mancanza del numero legale. Nel Consiglio comunale dell'altro mandato si prevedevano ai varchi i pass, le telecamere, quindi Forza Italia si prende il merito di aver risparmiato ai Livornesi questo tipo di odiosità, perché poi c'é stato un ripensamento estivo, evidentemente le bagnature hanno fatto bene all'Assessore al quale é stato detto di aver venduto l'anima al Diavolo, io dico liquidata, permutata, perché i concetti che ho sentito sono concetti vaghi perché si é parlato addirittura del piano del traffico approvato nel 1978!

Assessore, io Le voglio dire questo: ho occasionalmente nell'inserto quello che osservano gli Ordini degli Ingegneri, che non l'hanno certo osservato in relazione al piano del 1978 ma a pianificazioni successive...

(Interventi fuori campo)

Assessore io me lo ricordo perché c'ero anch'io in Consiglio comunale. A quei tempi si parlava di lungimiranza e capacità amministrativa e di esasperazione degli itinerari dell'area centrale. Sono concetti questi che rimangono nella mente, visti i risultati!

Il Piano COPER ci ha dato 24 anni di tribolazioni, non ha sortito effetto alcuno se non quello di rimpinguare le casse del Comune con multe che ora sono giunte a livelli stratosferici; l'altro anno 8 miliardi, la prima entrata del bilancio del Comune.

Benefici ai cittadini zero, però introiti tanti!

     Quindi dicevo é merito della Opposizione se non ci sono quelle cose odiose, però un'altra cosa mi viene in mente: sempre in questo comune quando si pianifica si ha l'occhio alla realtà dell'ATL.

Prima Le abbiamo dato tutti i parcheggi, poi Le abbiamo fatto aumentare le tariffe, ora metteremo i famosi ausiliari di cui alla Legge Bassanini a guardare i varchi invece delle telecamere.

Pesta, altri costi dell'Azienda decotta addossati alla cittadinanza per far galleggiare il bilancio.

E' l'ora di finirla, é l'ora di finirla in questo modo! Se questa Azienda non é gestibile si prendano delle deliberazioni idonee! Guardate  la Provincia, la Provincia é venuta via! Va bene che la Provincia é un ente fuori del comune, io lo dico sempre, perché mi ricordo che in un convegno in Provincia paragonai un flop disk dato dalla Provincia ad un solo flop dato dal Comune, perché io vedo questi due enti in questo meccanismo..

SINDACO
     Questa ultima non l'abbiamo capita... perché quella fuori dal comune l'abbiamo sentita decine di volte, l'abbiamo ripassata...

MARTORANO

     ..riguarda l'informazione. Sullo strumento urbanistico la Provincia ha dato una informazione attraverso dei flop disk; il Comune invece ha fatto solo flop, li ha fatti dopo i flop disk. Io te l'ho...

SINDACO

     Noi abbiamo fatto un CD invece del flop disk...

PRESIDENTE

     Martorano, torniamo alla discussione...

MARTORANO

     Allora voglio dire all'Assessore che dal '78 é cambiato qualche cosa, io ho qualche anno anche di più. Ci sono state delle pianificazioni successive, dalla arroganza dell'Amministrazione che voleva per forza fare un piano del traffico non previsto ora la pianificazione del traffico é prevista dal Codice. Il famoso PUT non é un diminutivo di una donna di malaffare ma é un meccanismo che presuppone una determinata procedura. Non a caso parlavo delle osservazioni degli Ingegneri!

Allora voglio dire all'Assessore e se mi sente anche al Sindaco, in questa città mi pare che ci sia il vezzo di scegliere i meccanismi di pianificazione -mi riferisco anche al regolamento urbanistico- far fare il ciclo normale di legge e quindi chiudere gli strumenti e poi, per ora c'é solo l'intenzione,  modificarli a piacimento a procedura conclusa.

Non é così, Voi ricominciate da capo! Perché il fatto di non prevedere determinate cose, di cambiare così come ha detto l'Assessore presuppone che questi signori che hanno seriamente fatto delle osservazioni.. ora Vi ha detto di sì l'Associazione industriali allora va tutto bene, ma ci sono anche gli ingegneri 

che hanno motivato.. Si tiene conto in questa maniera degli ordini professionali? E' chiaro che tutti i cittadini che si sono mostrati interessati all'evento mobilità e pianificazione devono essere risentiti se qualcosa muta, sennò si fa presto...

Questo é il meccanismo, si minaccia il peggio e poi ci si fa applaudire quando si scema il peggio; cioè si dice Vi si danno le telecamere, Vi si dà il pass e poi, no giù, si é scherzato, ci si mette l'ATL.

Non é così! Le pianificazioni costituiscono un momento di procedura rigida, siete Voi che li scegliete e quindi Voi dovete applicare le regole alla lettera.

E' Lei, Assessore, che ha nominato il PUT, ha detto che non é fatto di interventi infrastrutturali, ha detto che é fatto di provvedimenti temporali.. Ripeto, io avrei da dire tante cose, ho una paccata di roba qui, pero la risparmio perché mi pare che le Sue idee siano poche ma confuse.

Allora io dico, raccogliamo un momento le idee. Se abbiamo adoperato determinati strumenti guardiamo di vedere insieme se l'iter di questi strumenti é legittimo o meno perché noi non siamo intenzionati, specialmente su problemi grossi quali sono quelli della mobilità del cittadino, ad aderire a ideologie verdizzanti di retroguardia. Il Suo predecessore verde é riuscito a fare con queste idee sono la mappatura degli orinatoi della città, che é una cosa molto importante ma non penso che resterà nei posteri e andrà ad arricchire la storia di questa città.

Allora intendiamoci un momento sulle procedure. Il Presidente, che é uomo di legge, ne é cultore e quindi ci potrà dare in proposito delle dritte esaurienti se non esaustive, perché é garanzia di tutti oltre che delle Minoranze la chiarezza e la trasparenza delle procedure, specialmente quando si vanno a mettere in essere dei meccanismi che ci angustiano inutilmente dal 1978, costituiti solo da misure di repressione e di polizia. Mi pare di chiedere poco!

Perché vede, Assessore, Lei si é affrettato a mettere le mani avanti dicendo: Il PUT non prevede mica le infrastrutture!

Le infrastrutture noi nel '78, non nel '68 perché nel '68 facevamo altre cose, nel '78 le chiamammo presupposti, cioè che dovevano preesistere al piano per essere al servizio dei cittadini altrimenti la pianificazione sarebbe rimasta una mera misura di polizia così come é rimasta, tanto é vero che le infrastrutture erano la sorveglianza, l'ATL, opere visibili e permanenti.. in questa città é stato fatto il Ponte di Santa Trinita in 40 anni!

E poi Le voglio dare l'ultima chicca e mi metto a sedere: il Suo predecessore collegava tutto il riordino del trasporto pubblico alla messa in opera della tramvia veloce. Anche Lei ha saputo che i finanziamenti per questa tramvia veloce scadono il 31 di questo mese e seguendo le buone abitudini di chi presiede la Giunta ha detto "la colpa é dei Pisani".

No, la colpa é Vostra, perché sapevate la difficoltà del reperimento di questo tipo di finanziamenti e quindi collegare la riconversione di un mezzo pubblico scassato, un mezzo pubblico che dovrebbe essere opzionato in quanto veloce e scorrevole e che invece é sopportato e supportato.. dico, non si può angustiare la cittadinanza con la sola repressione perché sennò si ha un bel fare le persone di Sinistra, le connotazioni reali diventano diverse.. le connotazioni reali diventano diverse e le persone piano piano poi le capiscono, anche a Livorno!

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Martorano..

MARTORANO

     Prego, dovere. 

PRESIDENTE

     ..che é stato perfettamente nei 10 minuti, come sempre.

MARTORANO

     Sono un cronometro  ormai.

PRESIDENTE
     Consigliera Amadio.

AMADIO

     Come al solito ci troviamo a parlare di argomenti, arrivare in Consiglio comunale e non avere neanche un foglio su cui discutere. Purtroppo questa é l'abitudine di questa Amministrazione che va avanti da qualche anno. Certo esiste il vecchio PUT della scorsa legislatura ma abbiamo appreso dalla stampa che subirà delle piccole modifiche, anche sostanziali forse, perché abbiamo saputo che fortunatamente non ci saranno né telecamere né telepass.

Auspichiamo, come gruppo di Alleanza nazionale, che ci saranno effettivamente più parcheggi, non soltanto in periferia ma anche in centro e anche nei posti adeguati, dei parcheggi adeguati per i motorini che non sembra ma occupano tanto spazio creando difficoltà e per gli automobilisti e per i pedoni stessi.

Il vigile di quartiere tante volte auspicato anche da noi speriamo che venga veramente istituito.

     Per quanto riguarda il potenziamento del mezzo pubblico, qui si arriva alla prima lacuna di questo piano del traffico.

Noi sappiamo che l'ATL fa acqua da tutte le parti, non soltanto perché ha i conti in rosso ma anche perché offre ai cittadini un servizio in efficiente, un servizio lento. Io sono una utente dell'ATL, questa mattina io stavo aspettando l'autobus, é arrivato, non é potuto partire perché doveva aspettare un mezzo dell'ATL perché doveva mettere l'acqua nel radiatore dell'autobus. Questo purtroppo non é successo solo stamattina, succede sempre, con una certa frequenza, succedesse una volta pazienza ma é una regola questa, non una eccezione.

     Per quanto riguarda l'attenzione alle esigenze dei cittadini, che poi sono gli utenti, perché parliamoci chiaro, se un servizio é inefficiente l'utente preferisce scegliere altre soluzioni.

Allora io il 4 maggio del '99, anche se l'ho fatta in ritardo, lo ammetto, feci una interrogazione a risposta scritta. 

Apro parentesi: cosa anche questa, abitudine inveterata, sto sempre qui ad aspettare una risposta.

Con questa interrogazione io chiedevo, facendomi forte di richieste degli abitanti del quartiere Fabbricotti, si chiedeva il ripristino della Linea E dell'ATL. Con questa linea gli abitanti di Fabbricotti avevano la possibilità dal quartiere di arrivare direttamente al mare. Siccome questa richiesta é vecchia, perché si parla del '96, cioè i cittadini é dal '96 che stanno chiedendo, De Peppo mi rispose, cioè rispose a questi cittadini che in parole povere non c'erano soldi però questi soldi li abbiamo trovati per musicalizzare gli autobus.

Io sono contenta che quando prendo l'autobus sento la musichina, mi piace, però ci sono le priorità nella vita.

Alla fine il De Peppo rispondendo a questi cittadini -si parla del '96 perché a me ancora non ha risposto nessuno-  che l'esigenza prioritaria, il criterio col quale si decideva, si facevano le scelte dell'ATL era quello di cogliere le esigenze prospettate dai cittadini.. ebbene, a parte che questa Amministrazione e l'ATL sono rimaste sorde a questa richiesta però non si risponde neanche ad un consigliere comunale, quindi nemmeno il minimo del minimo.

Io ho fatto questo esempio, certo non é questo il discorso principale sul piano del traffico però faccio questo esempio per evidenziare ancora una volta che purtroppo si fanno tanti discorsi, tante teorie ma poi la pratica é un'altra cosa.

     Per quanto riguarda poi il servizio dei taxi, il PUT dice incentivare i mezzi pubblici però ancora l'Amministrazione non ha pensato a stipulare delle convenzioni con i tassisti perché non ci nascondiamo che le tariffe, che sono poi le tariffe del Comune, sono molto molto molto alte. Da Livorno centro ad antignano si parla di quindicimila lire durante il giorno, la notte é ancora di più.

     Ancora non siamo riusciti, e questa é una cosa ancora più grave, ad approvare il regolamento dei taxi e caso strano almeno per una volta questo regolamento va bene non soltanto alla categoria ma va bene anche agli utenti perché poi gli utenti chiedono in fin dei conti la possibilità che esista l'istituto della prenotazione. Si parla di prenotazione e sembra che si parli di cose scandalose, e comunque questa Amministrazione.. ora ho visto in un ordine del giorno, é riapparso questo punto, cioè l'approvazione del regolamento, speriamo che ci si riesca a farlo.

     Poi per quanto riguarda i motorini.

I Livornesi usano moltissimo  questo mezzo però poi succede che molti, non soltanto universitari ma anche lavoratori, prendono il mezzo per recarsi alla stazione per poi prendere il treno. Ebbene, questi motorini fino a pochi mesi fa venivano sequestrati, venivano messi in un garage, per cui uno studente, che si sa grosse possibilità economiche non ne ha, ma questo non c'entra niente comunque con questo problema, doveva sborsare 90 mila lire di cui 50 per la multa e 40 per andare dal garagista, che guarda caso é sempre lo stesso, e pagare 40mila lire per il dissequestro.

In conclusione quindi questa Amministrazione é abituata fin troppo a preparare...

Presidente, scusi, vorrei un po' di silenzio...

(Interventi fuori campo)

il nome di un garagista.. che é sempre lo stesso. Il nome in questa sede ovviamente..

PRESIDENTE

     Non interrompiamo, concludiamo l'intervento del Consigliere Amadio.

Giustamente richiamo tutti ad un pochino più di attenzione e ad evitare continui movimenti che disturbano anche chi parla e chi ascolta.

AMADIO

     Per concludere, dicevo che purtroppo...

(Interventi fuori campo)

Consigliere Cosimi...

PRESIDENTE

     Si interverrà poi dopo a chiedere conto delle affermazioni però non interrompiamo l'intervento.

AMADIO

     Presidente, chieda al Consigliere Cosimi se fa il medico o l'avvocato di questo x garagista. Io vorrei concludere il discorso..

(Interventi fuori campo)

Ho capito ma me la chieda dopo! Siccome io so..

PRESIDENTE

     Per cortesia...

(Interventi fuori campo)

No, Cosimi per cortesia!

Lasciamo concludere l'intervento, non vorrei che ci fossero interruzioni. Se uno fa una affermazione più o meno discutibile da parte degli altri é facoltà di chiunque nel successivo intervento chiedere, ma non interrompere, interloquire in questo modo che non consente nemmeno la prosecuzione, quindi prego tutti di evitare duetti ed interruzioni. Poi si possono formulare richieste di chiarimento a cui il soggetto interessato avrà modo di replicare.

     Prego, Amadio.

AMADIO

     Quindi il grosso problema secondo me di questa Amministrazione é che é abituata a preparare pacchetti, cibi precotti e poi imporli alla cittadinanza, quindi senza quella sensibilità di stare ad ascoltare le esigenze che sono dei cittadini e che sono poi anche gli utenti dei servizi che il Comune offre.

     Le scelte devono essere fatte secondo me con maggiore consenso e tenendo in particolar modo presenti tutte quelle caratteristiche, tutte quelle esigenze e del luogo e delle persone, altrimenti poi succede come é successo in Via Pascoli, a Quercianella, dove qualcuno ha deciso di istituire il divieto di accesso, tutto un quartiere, sono intervenuti anche alcuni consiglieri sia della Opposizione che della Maggioranza, soprattutto al livello di circoscrizione, però tutto un quartiere si é mobilitato protestando contro questo divieto assurdo che praticamente strozzava, anzi strozza, il quartiere e per arrivare al mare toccava fare, tocca fare un giro incredibilmente lungo. L'Assessore ci ha promesso che il 30 di settembre questo divieto non ci sarà più, io ne sono felice, però un po' più di attenzione verso appunto quelle persone per cui poi si decide la loro anche quotidianità insomma, quindi rendere questi strumenti tali da facilitare l'esistenza delle persone e non il contrario.

     Io ho finito e concludo qui.

PRESIDENTE

     Grazie. La parola alla Consigliera Neri.

NERI

     Credo che il piano del traffico sia un momento molto importante perché dà una riqualificazione ed una migliore vivibilità a tutti i cittadini.

Noi sappiamo che c'é un alto tasso di inquinamento nella città, anche acustico, soprattutto sui bambini.

Nella precedente legislatura era stato approvato il Progetto città dei bambini e mi sembrava che l'orientamento fosse da portare avanti. Questo progetto prevedeva un percorso sicuro di accesso  alla scuola, casa-scuola, con l'aiuto dei vigili, per cui doveva essere un problema innanzi tutto di sicurezza per questi bambini che a piedi possono raggiungere la scuola. Oggi fuori delle scuole c'é sempre il caos di macchine, questi bambini non sono affatto sicuri per cui bisogna dare loro un attimo di attenzione. Credo che creare una città a misura  di bambino  é creare  una città  per tutti. In Belgio si sta portando avanti 

un progetto, un progetto di strade chiuse nei quartieri; le attivano due volte la settimana e vengono ridate ai giochi dei ragazzi, ai giochi che una volta nel passato noi stessi facevamo. Io credo che gli adulti non avrebbero difficoltà per due giorni alla settimana di privarsi per questo problema dei ragazzi. Ci sono anche altre nazioni che stanno portando avanti questo progetto per cui potremmo anche noi cominciare a mettere un po' di attenzione e credo che i bambini anche se hanno gli spazi verdi però hanno sempre dei giochi piuttosto limitati mentre invece dare la libertà e una sicurezza in certi territori credo che da parte di noi adulti sarebbe una grande risposta, anche perché avrebbero sicuramente più fiducia in noi adulti di quanta ne possano avere oggi.

     Volevo sollevare alcuni problemi sulla viabilità.

Noi vediamo che Viale Italia é una strada di grande collegamento tra i quartieri nord, anzi dalla zona industriale, che collega con la zona sud con la città, per cui c'é un transito enorme.

Visto anche il grande numero di contravvenzioni noi vorremmo che venissero messi dei decelleratori al traffico perché purtroppo pur essendo una zona abitata specialmente la sera c'é una velocità piuttosto alta per cui viene messa a rischio anche la sicurezza dei cittadini.

     Poi direi che anche nella zona di Ardenza sia da rivedere un attimo la viabilità perché la Via del mare é una strada anche quella di grande collegamento dal mare all'interno ed é di grande transito per cui anche lì va rivista la viabilità forse anche con sensi unici dato che le strade sono strette. Credo che l'Assessore Marchetti conosca bene la realtà visto che ha fatto il presidente.

La maggiore attenzione per l'inquinamento deve essere rivolta ai bambini per cui io sono d'accordo per il piano del traffico anzi io personalmente sarei per tutto completamente come era stato posto, anche per le fotocellule, perché credo che i cittadini siano molto disattenti a tutto quello che é di diritto degli altri cittadini, vediamo i disabili, gli attraversamenti sono sempre occupati dalle macchine in sosta, e non si vuol capire che certi disagi lo sono per questa parte dei cittadini, lo sono per le donne che passeggiano con la carrozzina, per gli anziani, per cui hanno tutte queste difficoltà e credo che ci debba essere una maggiore vigilanza dei vigili che purtroppo nei quartieri viene a mancare per cui un sollecito per dare le garanzie della sicurezza.

     Un altro punto: anche se l'educazione civica a scuola viene fatta però mi sembra che i ragazzi di 14-15 anni che hanno i motorini non la rispettino, quindi chiedo se é possibile fare delle iniziative da parte dell'Amministrazione comunale con la scuola per sensibilizzare maggiormente i ragazzi al rispetto dei diritti di tutti i cittadini.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Neri. Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Non credo che la seduta di stamani passerà alla storia nel travagliato percorso che da un paio di decenni da parte delle varie amministrazioni che si sono succedute sta confrontandosi con i problemi del traffico, però io voglio dire una cosa, mi spiace.

Vedete, se il Consiglio é un inutile passaggio -ora mi spiace, mi sarei voluto rivolgere al Sindaco- se il Consiglio é un inutile passaggio é meglio evitare, cioè io sfido un consigliere comunale di Maggioranza o di Minoranza, di fronte alla relazioncina fatta così, tanto come atto dovuto, di spiegarmi di cosa si parla stamattina. Se si fa un passaggio tanto perché si é scritto piano del traffico, Vi  racconto tre pisciate, tanto questi non contano nulla.. Perché io sfido e voglio sentire quale é il problema che ha posto l'Assessore.

Visto che c'é una buona abitudine, che vedo che gli assessori quando parlano si preoccupano di dire "come giustamente ha detto il Sindaco, come é scritto nel piano del Sindaco, come é scritto nel programma del Sindaco" e mi ricordo quando nel Partito Socialista, quando c'era Craxi c'era gente che ogni 12 parole si preoccupava di dire "come ha ragione il compagno Craxi" e così via, ma se io paragono quello che il Sindaco ha detto  sul piano del traffico nella seduta di insediamento rispetto a quelle quattro cosucce che ci sono venute stamani noto che probabilmente il Sindaco sarà stato disattento nel licenziare la relazione dell'Assessore Maltinti e di quell'Ingegnere che é venuto appresso quali problemi oggi deve affrontare il Consiglio comunale? Io bisogna che lo capisca perché sennò Presidente evitiamo i passaggi proforma! Se guardo le relazioni che sono state fatte in queste riunioni, la prima c'era la presa d'atto di come si affrontava la scuola, senza nessuna permeabilità perché anche una proposta é stata bocciata; la seconda sulla sanità abbiamo sospeso in attesa della  riduzione del disavanzo; la terza ci viene presentato francamente un temino di quart'ordine...

Se il Consiglio comunale ha una sua  dignità io avrei capito che fossimo stati chiamati a dare un giudizio.

Allora lo dico io, se non abbiamo presente il perché dal '78 ad oggi, nonostante i tentativi di più Amministrazioni a confrontarsi col piano del traffico, se non abbiamo presenti quelli che furono i limiti, una visione spesso ideologicizzata, qualsiasi piano del traffico che risenta di quella mentalità..

Voglio dire, mi fa piacere che mentre i giornali della Sinistra politizzavano sui sindaci di Bologna e di Milano che non hanno aderito alla giornata europea della sospensione delle automobili, a Livorno si é fatto la solita questione alla livornese, si é aderito stigmatizzando Bologna e Milano e poi si é chiuso un posto dove non ci passava nessuno! Francamente queste sono cose che se le mandavate al Travaso di idee vi davano cinquemila lire!

E comunque perché c'é una storia di fondo, la storia dei Verdi livornesi; é una storia che passerà come dei Verdi governativi.

Allora o si aderisce alla giornata europea o sennò siete ridicoli.. siete ridicoli! Perché io avrei capito, si partecipa e si prende una misura per far vedere come sarebbe meglio la città senza le macchine, ma non alla Rotonda!

E così vale per il piano del traffico, bisogna smontare quelle cose che hanno impedito in questi anni di dare una regolamentazione!

Vedete per mia curiosità, e ho finito, io che sono per il motorino libero tanto per essere chiari, mi sono messo in Piazza Cavour più di una volta con l'orologio. Quando si parla di zone pedonali si parla, come c'é nei paesi del centro Europa, di una strada dove non ci passa nessuno mai e la si rende all'uso pubblico; ad esempio a Pisa Corso Italia quando deve essere data ai giovani é chiusa. La Via Ricasoli é un'altra delle barzellette, che per andare da una parte all'altra della città si debba fare il percorso largo quando basterebbe attraversare la Piazza Cavour é una cosa banale, l'ideologia ci porta lontano e si continua a girare attorno. In Via Ricasoli ogni due secondi ci passa una macchina, graduati della milizia, finanzieri, l'economo della.. tutti! Poi invece si fa la rincorsa ai motorini! Io spero che nelle deliberazioni -abbiamo degli ingegneri- si guardi davvero se sia possibile continuare a tenere queste cose.

C'era un vecchio progetto, lo avrei capito, si pedonalizza da Piazza del Luogo Pio all'Attias. 

Quando venne fatta la Via Ricasoli il percorso alternativo del pullman c'era, poi si ripristinò la Via Ricasoli e si é mantenuta questa strana ibrida cosa che é l'attuale piano.

Allora poiché non ho capito stamattina -ora ce lo spiegheranno- di cosa si parla, io credo o si cancella il vissuto giudicando che non é stata una risposta ai problemi della mobilità urbana o altrimenti  con temini di quart'ordine non si riesce a risolvere un problema che é di una città che, come strade non é peggio di altre perché Livorno fortunatamente é stata ricostruita con una certa ampiezza, dove il mezzo pubblico da sempre si é detto che si vuole privilegiare, poi nella sostanza non si é fatto così.

Bisogna risolvere i problemi della mobilità della gente tenendo di conto che ad esempio 10 motorini occupano meno spazio di un'automobile.

E allora io cosa chiedo? Io chiedo che il Sindaco riprenda la materia nell'ottica con cui Lui nella prima seduta ce l'ha illustrata, evitando di mandare allo scoperto relazioncine miserrime perché mi sembrava invece che il Sindaco avesse dato una volontà di cambiare -lo ha detto Lamberti, si prende il verbale- quello che c'é stato c'é stato, vediamo se riusciamo a costruire sul traffico qualcosa di nuovo.

La relazione di questa mattina ci riporta indietro, molto indietro, direi anche negativamente.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Gangemi.

GANGEMI

     Io vorrei aprire con questa considerazione, che su questo argomento non tutti i consiglieri...

PRESIDENTE
     Scusa.. Per cortesia, almeno quelli che restano dentro l'aula potrebbero stare zitti! Parlo ai consiglieri, il pubblico va da sé che dovrebbe stare zitto sempre. Chi ha bisogno di fumare parlare o altro esce, ci sono le sale preconsiliari che sono fatte apposta.

     Prego.

GANGEMI

     Su questo argomento, dicevo, non tutti i consiglieri sono nella condizione di poter intervenire perché noi abbiamo consiglieri che hanno ormai svolto un mandato amministrativo e hanno sotto gli occhi il piano del traffico urbano presentato come proposta dalla vecchia Giunta... e questo piccolo documento introduttivo all'argomento.

Non si capisce tra i due strumenti se c'é collegamento o no, primo.

Questo é importante perché noi apprezziamo gli argomenti che il Sindaco aveva introdotto  nella presentazione della Giunta rispetto ad una revisione del piano del traffico, vorremmo capire se questa revisione parte dalla vecchia bozza e su quella si lavora o se é tutto nuovo.

     Secondo argomento. Noi vogliamo capire se in questa proposta c'é anche il piano dei trasporti pubblici. Nel '78, quello che é attualmente in vigore di piano del traffico comprendeva  i trasporti, la bozza presentata, che do per buona come proposta di bozza, parla solo del traffico urbano.

Noi siamo convinti che se non c'é una correlazione tra abbandonare l'auto e prendere il mezzo pubblico sarà molto difficile liberare le città dall'inquinamento acustico, ed atmosferico.

Il terzo argomento é che questo piano deve essere collegato alla viabilità extra urbana, perché io voglio capire se la Variante Aurelia é una strada extra urbana o urbana. Non é una cosa di poco conto perché questa scelta dipende anche dalle proposte di autostrada, dipende dal traforo del Romito e  determina anche le scelte per il parco delle colline livornesi perché la strada del parco si fa se c'é il traforo. Se la Variante Aurelia viene poi utilizzata per gli spostamenti in città -la proposta vecchia prevedeva al semaforo della Stazione per intendersi due sensi unici, il che vuol dire che l'Aurelia non si usa più- c'é una congestione di un'arteria che dovrebbe servire come strada extraurbana.

Soltanto questi piccoli accenni, sono argomenti che sono legati anche all'abbandono o meno della tranvia veloce. 

Da quello che hanno detto sui giornali non so se il Comune, la Giunta intende utilizzare i finanziamenti della tramvia veloce, visto che i tempi sono strettissimi, oppure no... e se la scelta é sempre della penetrazione, che io non ho mai condiviso, io sono molto più affezionato ad un'idea di tramvia veloce, visti anche gli spostamenti dei Livornesi a Pisa e viceversa, che riprenda non dico lo stesso tracciato ma la via del trenino, per collegarsi con la Stazione marittima ed avere lì uno sbocco di utenza, un bacino rispetto alla porta...

                         (cambio bobina)

quindi si intreccia anche sui finanziamenti rispetto alla Pontremolese, rispetto alla Livorno-porto eccetera.

Come vedete per affrontare un problema così semplice, che l'Assessore voleva un po' relegare ad interventi ogni due anni, occorre una strategia secondo me un po' più complessa.

     L'altro aspetto riguarda gli attuali interventi che interessano i sottopassi.

Le Ferrovie vogliono chiudere i passaggi a livello per economizzare, nella loro opera di aziendalizzazione selvaggia a mio avviso, lasciando anche stazioni ferroviarie abbandonate a se stesse, però di fatto c'é un protocollo d'intesa tra le Ferrovie dello Stato, Comune di Livorno e Regione credo per due passaggi a livello, Via dei Pelaghi e Via di Salviano.

I giornali di pochi giorni fa lamentavano tutte quelle deficienze che sono del completamento del sottopasso a Coteto, delle incertezze a Quercianella e del parcheggio di Via Masi.

Io credo che anche su questi argomenti la Giunta dovrebbe puntualmente non dico andare dietro a Il Tirreno, ma presentare dentro il piano del traffico anche il rapporto, la viabilità per cui saranno coinvolte poi le chiusure dei passaggi a livello.

Noi abbiamo una città che si é estesa a sud in maniera spropositata e continua ad estendersi. la mobilità cittadina parte da questa scelta, di aver concepito la nuova città alla Leccia e alla Scopaia. Noi siamo sempre stati affezionati al recupero dei centri storici, ad evitare la cementificazione in periferia però la città si estende in questo modo.

Immaginate ventimila persone che si spostano da sud a nord e da dove passano.. visto che anche il viadotto di Via di Levante ancora non é pronto?

Io credo quindi che la discussione che dovremo fare dovrebbe intanto avere risposte su questi fronti e poi avere un'idea su come regolare il traffico in città.

Io credo che il mezzo pubblico debba diventare una risposta alternativa all'auto.

Dobbiamo anche considerare l'uso del ciclomotore una risposta alternativa all'auto  perché Livorno é una città che ha un clima molto mite che consente l'uso del ciclomotore per parecchi giorni l'anno e molto spesso é usato anche in due, perché ora per legge é proibito ma sembra che la legge possa recepire questo problema di massa, che tra l'altro andare in due in motorino significa andare anche più piano perché il peso é maggiore, quindi io credo che anche regolare molto meglio questo tipo di utilizzo e permettere al mezzo pubblico di avere poi una funzionalità.. si può provare con delle sperimentazioni.

La scorsa settimana si é svolta la giornata del mezzo pubblico, o della chiusura dei centri storici. Diciamo che Livorno ha timidamente chiuso il Viale di Antignano. Capisco che non era facile chiudere il Pentagono del Buontalenti però in alcune città hanno chiuso il centro storico e messo il mezzo pubblico in forma gratuita.

Gli autobus percorrono le nostre strade cittadine molto spesso vuoti e chiedono un biglietto elevato se si va a vedere un conto di costi-ricavi, -lo Stato cerca di economizzare ma anche le famiglie fanno i loro conti e  se siamo in 4 a fare la spesa spendiamo meno con la macchina che andarci, magari rischiando la multa, che col mezzo pubblico- io direi che se cominciassimo con una giornata al mese, o quando aprono i mercati o le botteghe, la domenica, non so, in cui non si entra in città con l'auto e il mezzo pubblico vale un biglietto giornaliero, con un biglietto da mille e cinquecento lire si può girare tutto il giorno in autobus questo  sarebbe un elemento per dimostrare ai Livornesi che usando il mezzo pubblico e lasciando l'auto a casa si può avere lo stesso servizio.

Però occorre un mezzo pubblico che non chiuda alle 8 di sera, perché alle 8 di sera c'é il coprifuoco in questa città, dopo le 8 gli autobus scarseggiano e anche chi volesse usare il mezzo pubblico -pensiamo ai molti studi professionali che lavorano magari anche dopo le 8- si troverebbe poi a piedi o a prendere un taxi.

C'é la questione legata al regolamento del mezzo tassista. E' un argomento che abbiamo sollevato lo scorso mandato amministrativo che deve trovare una soluzione. Può anche essere il taxi l'alternativa all'autobus serale però secondo me occorre una proposta, io l'accenno solamente,  su cui la commissione potrebbe anche cominciare a lavorare e quindi dare anche un contributo come Opposizione alla Giunta.

Io avrei moltissime cose da dire, dico solo questo, non abbandoniamo le piste ciclabili, nel senso che occorrono piste ciclabili compatibili con il traffico ma sono un mezzo molto usato in città.. molto spesso fatte in luoghi assurdi, magari dove non servivano, però secondo me é necessaria una cura da questo punto di vista per consentire a chi vuole usare la bicicletta di farlo, senza farne una ideologia secondo me ma cercando di aiutare chi va in bicicletta, quindi una città più vivibile credo sia un obbiettivo di una Amministrazione che si dice di Sinistra.

PRESIDENTE

     Grazie a Gangemi. 

     Gulì.

GULI'

     Io essendo alla mia prima esperienza in Consiglio comunale sinceramente noto con  dispiacere che alla presentazione di un argomento generale e importante per la città come il piano del traffico la discussione poi verta fondamentalmente su punti molto specifici e solo ed esclusivamente con una logica distruttiva.

Ora a me piacerebbe, visto che abbiamo la possibilità di trattare un argomento sulla base di una illustrazione generale, di trattarlo in maniera generale in maniera costruttiva, quindi portando delle nostre idee, dei nostri progetti, dei nostri punti di vista. Non condivido allo stesso tempo chi si lamenta di non essere in possesso di un documento come il Piano del traffico però allo stesso tempo interviene su punti molto precisi del Piano del traffico, il che vuol dire che il Piano del traffico si conosce, quindi questo sinceramente mi allarma.

     Io invece voglio fare una discussione molto chiara sulla filosofia generale del Piano del traffico, filosofia che come Democratici di Sinistra condividiamo.. condividiamo perché se vogliamo raggiungere una mobilità sostenibile nella nostra città dobbiamo chiaramente andare incontro ad una tutela della sicurezza e della salute dei nostri cittadini, e questo si fa non tutelando coloro che usano il veicolo a motore ma soprattutto partendo da coloro che girano nella nostra città a piedi e in bicicletta.

     Allora partendo da questo per esempio un nostro progetto é quello di, non inserire nel piano del traffico delle piccole isole pedonali, ma inserire dei veri e propri percorsi pedonali, dove i cittadini possano tranquillamente vivere la città, vivere soprattutto i luoghi del commercio e i luoghi storici della città senza essere a contatto con inquinamenti di qualunque tipo, acustico, inquinamento ambientale.

     Il secondo appunto  legato alle piste ciclabili. 

Siamo d'accordissimo sui percorsi, pero non possiamo accettare che i percorsi vengano fatti sul marciapiede, senza creare una netta diversità tra il percorso pedonale e il percorso ciclabile, il fatto che lo dica la legge non vuol dire che sia giusto o comunque che sia condiviso da noi.

Quindi percorsi ciclabili che siano all'interno della carreggiata, ben delimitati tra il marciapiede e il cordolo che limita proprio questo tratto di carreggiata.

     La cosa invece fondamentale per il riordino della mobilità dei veicoli a motore parte da parcheggi di scambio, parcheggi di scambio che a noi sembrano molto numerosi per chi proviene dalla zona sud della città, molto scarsi invece per coloro che provengono dalla zona nord della città.

Visto che il Consigliere Martorano si assume la paternità di una modifica al Piano del traffico relativa alle centraline che dovevano essere installate e legate a telecamere per l'ingresso nelle ZTL, noi rivendichiamo la paternità dell'aver chiesto l'annullamento della previsione del parcheggio nella zona del Cimitero israelitico, e questo fondamentalmente per due motivi: uno perché in una zona dove non ci sono parchi pubblici, la zona di Corea, dove era stato chiesto ed era stato promesso ai cittadini un parco, questo era proprio stato individuato in quell'area; secondo motivo perché infruttuoso per il piano del traffico, in quanto in una zona non facilmente raggiungibile e comunque non usufruibile dai cittadini abitanti nella zona perché gli abitanti più lontani da Corea sono gli abitanti della Cigna dove assolutamente si può parcheggiare il mezzo privato dopo aver fatto pochi metri di strada, sarebbe assurdo portare il mezzo privato a pochi metri da casa pagando anche una  tassa.

Il parcheggio nella zona dietro la Stazione é attualmente inutilizzabile, quindi la zona nord é sprovvista, quindi non solo per gli abitanti della città ma anche per coloro che provengono da altre città, da Pisa, che non possono trovare un posto dove lasciare tranquillamente la macchina e trovare un mezzo pubblico che rapidamente li porti all'interno della città.

Quindi dobbiamo rimandare la discussione anche al piano dei parcheggi, fondamentale per il riordino della mobilità.

     L'altra cosa che c'é da dire sui mezzi di scambio é che a nostro avviso potremmo valutare l'idea di inserire parcheggi di scambio gratuitamente e pagare solo ed esclusivamente il mezzo pubblico.

Fondamentale per tutta questa organizzazione evidentemente é la riorganizzazione del sistema pubblico di trasporto.

A me non interessa in questa sede di parlare dei problemi economici e finanziari dell'ATL perché stiamo parlando del Piano del traffico, mi interessa dire che se vogliamo incentivare il cittadino ad usare il mezzo pubblico dobbiamo fare in modo che questo sia: preciso, puntuale, rapido negli spostamenti e a buon costo.

Questo secondo me é il punto di arrivo per dare il via ad una riforma in questo senso.

     Quindi la nostra conclusione é quella di cercare una città a misura d'uomo, che stimoli in ogni cittadino ovunque un forte senso di appartenenza alla città, e questo si ha se abbiamo soprattutto questi percorsi pedonali che ci fanno vivere effettivamente e tranquillamente tutta la nostra città.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Io ho ancora iscritti quattro consiglieri. Non so se c'é qualcuno che prevede di intervenire anche per programmare grosso modo l'andamento della mattinata.

(Interventi fuori campo)

Anche Federici. Altri? Io ho Cecio Boirivant Guarguaglini Vizzoni e Federici. Non ce ne sono per ora latri.

     Allora, Consigliere Cecio.

CECIO

     Io non mi dilungherò anche perché alcuni interventi che mi hanno preceduto secondo me ben riflettono la mia opinione, specie quello di Gulì e specie sulle piste ciclabili, credo comunque che questa Amministrazione debba in qualche modo, con senso di responsabilità, non sottrarsi ad un difficile compito, che é quello di elaborare un piano del traffico che in qualche modo coniughi il rispetto dell'ambiente quindi  scelte culturali, ad una sostenibilità della mobilità.

Auspico dunque che questo Consiglio, come richiesto dall'Assessore Maltinti, sappia smaltire in tempi brevi il processo della discussione.

Questo non vuol dire che mi piace questo piano del traffico, non mi piace soprattutto nella filosofia che sottende questo Piano del traffico, e cioè una scelta che tende a limitare piuttosto che a dare risposte su interventi di scorrimento, come dovrebbe essere per sua stessa definizione, si chiama piano del traffico!

In particolare mi sembra mancano risposte essenziali, le cito, su come si deve svolgere il traffico dei veicoli, dove vanno indirizzati i flussi di circolazione, quanti sono i veicoli in entrata e in uscita per e verso l città, cioè manca una seria programmazione dei flussi di circolazione.

Tanto che mi é venuto un sospetto, e qui ne chiedo conferma all'Assessore Maltinti, ho l'impressione che questo Piano del traffico sia stato elaborato senza tener conto di pareri di ingegneri della circolazione, cioè tenendo conto solo di indicazioni da ..architetti.

Se così fosse io credo che un primo punto, senza soffermarmi sui dettagli, potrebbe essere quello di recepire le indicazioni, le istanze di un serio professionista della materia.

     Il Piano del traffico deve tener conto anche della struttura in cui muove, cioè una città che é cresciuta intorno al dopoguerra e che non prevede la possibilità di grandi infrastrutture.

Io non mi voglio sottrarre, come hanno fatto già altri, al processo della tramvia veloce. Credo che questo che é uno dei punti programmatici del Sindaco debba lasciare spazio anche alla possibilità di una programmazione, di uno studio diverso dei finanziamenti che sono stati fatti. Il Consigliere Gangemi ha citato la possibilità di una sorta di mini tramvia che vada dal porto industriale fino alla Stazione, so che era un progetto provinciale, ma potrebbe essere anche potenziato il parco degli autoveicoli dell'ATL.

Questo perché il progetto della tramvia sembra subdimensionato rispetto all'offerta della città. Mi si dice che sia una tramvia per città con mezzo milione di abitanti, dove ci sono dei flussi di circolazione di circa duemila persone l'ora, e questo mi sembra inimmaginabile in una città come Livorno.

Io, ripeto, non vorrei soffermarmi sui dettagli perché ritengo che questo Consiglio debba dare delle indicazioni e poi in un secondo momento, nel lavoro delle commissioni, poi adoperarsi appunto nei dettagli, tuttavia avverto come altri consiglieri però in un altro aspetto, un pericolo, che é quello della mancata concertazione con l'Azienda dei trasporti locale.

Io ricordo, é stato citato l'ultimo Piano del traffico del '78, io invece ricordo quanto successe nell'87 perché allora ero studente e facevo un grande uso dei mezzi pubblici. Ebbene allora vi fu la chiusura di tre grandi arterie del traffico per i mezzi pubblici, quella di Corso Mazzini, quella di Via Roma -mi riferisco soprattutto al tratto che da Via Ricasoli va all'attuale Piazza Matteotti- e quella di Via Magenta. Io credo che un potenziamento, come prevede lo stesso programma del Sindaco, dei mezzi pubblici, dei mezzi di trasporto, che deve essere funzionale per una scelta programmatica sul traffico, cioè una chiusura delle città, laddove si riesce a convincere la gente che prendendo il mezzo pubblico si arriva prima dove dobbiamo andare, credo che l'offerta sia sicuramente vantaggiosa rispetto all'uso della macchina.

Per fare questo io credo che sia necessaria una offerta differenziata, un'offerta che riduca al minimo lo scambio degli autobus. 

Noi abbiamo il sistema dei trasporti livornesi che segue grandi arterie, quella del Viale Carducci, Via Marradi, del Viale  della Rosa, via Ardenza terra, io credo che la domanda debba essere differenziata rispetto alle diverse zone della città, non dimenticandosi che la città si sviluppa anche in nuovi quartieri.

     Ci sono delle indicazioni che io comunque intendo dare, a chiusura e a margine di questo intervento.

     Una prima mi é stata sollecitata da molti autisti dell'ATL, ed é in merito all'ordinanza De Peppo che vieta, anzi permette l'utilizzo delle arterie consentite solo agli autobus, delle corsie riservate, alla possibilità di andare in bicicletta.

Ora mi si dice che ci sia l'impossibilità da parte degli autisti dell'ATL di superare queste biciclette. Questo fa sì non solo che si rallenti il traffico ma rende anche pericoloso.. non credo piaccia a nessuno trovarsi dietro un autobus e dover pedalare. Chiudo qui credendo che questa Amministrazione, ripeto, debba impegnarsi ma debba anche essere in qualche modo coerente e sensata con le proprie scelte affinche non si ripeta quanto ho visto ieri e cioè che ..a rispetto di una ordinanza il famoso divieto di Via Pascoli é stato rimosso dagli stessi cittadini di Quercianella.

PRESIDENTE

     Grazie Cecio.

     Boirivant.

BOIRIVANT
     Signor Presidente, signori Consiglieri,  a me sembra che la discussione del Consiglio nella seduta odierna abbia più che altro criticato l'operato dell'Assessore e non abbia portato elementi costruttivi al fine di individuare quelli che potevano essere dei metodi di lavoro, perché é questo di cui bisogna parlare oggi.

L'Assessore ha esplicitato una relazione, che da alcuni é stata ritenuta non sufficiente, da altri lacunosa, ma l'obbiettivo principale suppongo fosse quello, e penso di essere nel giusto, di portare all'attenzione del Consiglio quelli che erano i principi generali che avrebbero in qualche modo dovuto fondare il lavoro sul piano del traffico, e così l'Assessore ha individuato alcune priorità che ci trovano perfettamente d'accordo, ma penso che sulle priorità siamo d'accordo un pochino tutti, ovvero é chiaro, chi é che può opporsi al miglioramento della condizione di vita dei residenti, chi é che può opporsi oggi alla chiusura di determinati quartieri in funzione di una fruizione migliore del territorio, chi é che può opporsi oggi alla realizzazione di piste ciclabili, chiaramente non effettuate sul marciapiede..

Mi sembra che nella sostanza debba trovare sicuramente l'appoggio di tutto il Consiglio.

     Questo proponimento che aveva l'Assessore e che probabilmente non é stato percepito da molti, deve essere non solo elogiato ma deve trovare il nostro conforto nella discussione.

     L'Assessore ha detto nella sostanza: siamo d'accordo che a Livorno bisogna cambiare il piano, che ha vent'anni di vetustà?

E io penso che dobbiamo essere tutti d'accordo, dobbiamo essere propositivi, magari dobbiamo ciascuno di noi apportare la poca esperienza personale che ha e che ha ricevuto dal mandato anche di coloro che sono stati gli elettori di questi consiglieri, ma é un lavoro chiaramente che andrà fatto in commissione e questo mi sembra evidente.

     E allora di cosa si deve parlare oggi: bisogna intervenire a mio modo di vedere, sulle priorità che sono state enunciate dall'Assessore.

A me qui sembra che non.. se ne sia evidenziata una  che a mio modo di vedere é la prima in assoluto. Ci sono stati vari interventi di consiglieri che l'hanno in qualche modo stigmatizzata, a mio modo di vedere la più importante priorità cui l'Amministrazione deve  accedere per poter far sì che un qualsiasi piano del traffico possa avere un riscontro positivo, non solo nella collettività ma proprio anche come soluzione, che poi andrà a proporre e disporre, é quella di concertare un servizio di trasporto pubblico che sia il più possibile soddisfacente.

Io non voglio soffermarmi sulle carenze dell'ATL al livello gestionale o a livello di servizio ma é evidente che vi sono alcune cose che non possono passare diciamo in second'ordine.

Noi assistiamo a moltissime scuole che sono sul territorio e non hanno un servizio di autobus che serva proprio la scuola, non un servizio privato o privatizzato dalla scuola, un servizio proprio pubblico. Sul territorio ci sono moltissime scuole private e pubbliche che non vengono servite dal mezzo pubblico.

Ebbene é chiaro che questo ad un certo punto rende necessario l'uso del mezzo privato perché il genitore che deve accompagnare il figlio la mattina o andarlo a prendere a scuola é chiaro che fa uso del mezzo privato e la mattina dalle 8 meno un quarto alle 9 noi assistiamo a queste congestioni incredibili di traffico in queste zone che sono assolutamente non servite dal servizio pubblico.

Mi ero ripromesso di non scendere in particolari e non lo farò, era soltanto il modo per rimarcare la necessità di una concertazione, di una migliore fruizione del mezzo pubblico, attraverso una indicazione da parte del Comune ed una tavola di accordi con il gestore del mezzo pubblico affinche effettivamente possa essere data una risposta più capillare a quelle che sono le esigenze dei cittadini.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Guarguaglini. 

GUARGUAGLINI

     Parlare dopo tanti interventi non é facile perché sono state dette tante cose interessanti, che mettono in evidenza come il Piano del traffico é qualcosa di molto complesso che però si sta portando avanti da tempo e che ha bisogno di una risoluzione in tempi brevi e mi sembra che tante indicazioni che sono venute circa le priorità date dall'Assessore, una maggiore attenzione ai bambini come diceva la Consigliera Neri, di cui condivido in pieno l'intervento, porta anche poi una attenzione ai disabili e agli anziani, una attenzione verso il mezzo pubblico.

Sono tutte cose che ci trovano d'accordo però quello che io trovo fondamentale ora é il lavoro della commissione sennò ci troviamo a dare indicazioni, a dirci che siamo d'accordo o in disaccordo però poi in concreto non riusciamo a prendere i provvedimenti più giusti.

Credo che l'Assessore Maltinti abbia preso nota di tutte le indicazioni favorevoli o anche quelle contrarie che comunque sono indicazioni da tener presenti, ma quello che dobbiamo veramente fare a breve tempo é cominciare a lavorare come commissione, lavorare insieme con le circoscrizioni, con le aziende, fare delle concertazioni, in modo da risolvere punto per punto, cominciando da queste priorità che l'Assessore ha ben delineato che mi sembra abbiano l'attenzione e il sostegno della maggior parte dei consiglieri.

Mi sembra che ripetere quello che é già stato detto  é inutile però lavoriamo nelle commissioni e a tempi brevi, direi entro la fine dell'anno, diamo soluzioni a questo Piano del traffico!

PRESIDENTE

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Un breve intervento per sottolineare qualche aspetto del Piano del traffico che forse non é stato ancora toccato.

     L'Assessore ci ricordava come la legge ha previsto la necessità di questi piani per diversi motivi, che sono la coordinazione tra la funzione dei pedoni e quella dei mezzi pubblici, e poi tra gli obbiettivi si ritrova quello di ridurre l'inquinamento atmosferico, gli incidenti, l'inquinamento acustico e di prevenire le situazioni di emergenza.

     Ecco, ora io lasciando quelle che sono le osservazioni dei tecnici dell'urbanistica e del traffico che credo anch'io si siano espressi con documenti degli ordini professionali, mi soffermerei un po' sull'aspetto mio congeniale che é quello sanitario, e cioè su due aspetti, quello degli incidenti, ai quali ormai non facciamo più caso ma che sono numerosissimi, e che comportano morti e invalidità permanenti che incidono poi sul motivo per cui noi siamo qui a rappresentare i cittadini, cioè la impossibilità di partecipare alla vita sociale come sarebbe dovuto e riconosciuto da tutti.

     Incidenti e inquinamento. Noi siamo in una realtà dove molte malattie spariscono però certe altre aumentano vertiginosamente. Mi riferisco alle malattie respiratorie soprattutto basate sull'allergia a fattori ambientali.

Io non so se i rilevatori dell'inquinamento dell'ARPAT rilevino anche l'inquinamento ad una minore altezza di quella in cui respira l'adulto ma sarebbe opportuno richiamare la necessità di questo controllo perché Il Corriere della Sera di qualche giorno fa, a proposito dell'inquinamento da onde elettromagnetiche, richiamava l'attenzione di non far tanto caso a questo tipo di inquinamento quanto a quello da benzene, cioè da gas di scarico, che influiscono anche sugli adulti ma influiscono tanto più su coloro che vivono all'altezza dei tubi di scappamento.

Anche agli adulti bisogna pensare; io ricordo...

                         (cambio bobina)

un tumore del polmone e non aveva mai fumato né in famiglia avevano mai fumato, mi pose qualche problema. Poi mi ricordai che questa signora stava in Via Sardi quando la Via Sardi era un'autentica camera a gas perché lì si fermava tutto il  traffico cittadino e poi con sgassate riprendeva in quanto dove ora c'é il pub prima c'era il semaforo che immetteva in Via Ricasoli.

Sono sensazioni pero sono sensazioni che forse sono più significative delle sperimentazioni.

     E allora cosa fare.. Io sono intervenuto soltanto per questo motivo.

Mi pare che sono due i piani del traffico che vengono presentati, io pregherei di accelerare la applicazione dei provvedimenti perché nel frattempo si mantengono situazioni negative che vanno prevenute.

E come?

     Intanto per gli incidenti stradali occorre una maggiore attenzione al rispetto delle norme che già ci sono, che non vengono a Livorno applicate se si pensa al modo in cui si parcheggia insomma, per cui in seconda, in terza fila, poi ho presente all'Ardenza, all'uscita del blocco delle case della caserma, c'é un cassonetto che impedisce la visualità di tutto il traffico che arriva da sud; immancabilmente lì persone anche teoricamente abili perché sono o paracadutisti o figli di paracadutisti, vengono investiti e rimangono magari invalidi.

Quindi attenzione a che la normativa della città, dell'urbanistica, sia applicata.

Come pure per i residenti non é obbligatorio che si debba tenere la macchina sotto casa; anche per loro che siano fatti dei parcheggi idonei per cui non ostacolino il traffico che a volte é impossibile.

Per quanto riguarda il fatto dell'inquinamento atmosferico, intanto anche per evitare incidenti fisici, l'allacciamento della Pisa-porto in quel tratto ultimo che manca e che servirebbe ad evitare la deviazione di grossi mezzi, che sono quelli più pericolosi, nel traffico cittadino, quindi quello va realizzato alla svelta.

     Poi per salute quindi spazi verdi, dove i bambini possano andare, zone della città pedonali, ampie zone della città dove chi abita lì e non ha la macchina possa anche vivere, l'educazione stradale..

A proposito dei parcheggi io qui vorrei, approfittando del fatto che si parla di piano del traffico, accennare che sì é bene che i parcheggi siano sorvegliati ma penso che per una funzione di questo genere sarebbe più utile, come in tanti altri posti, che fossero preposti a questa sorveglianza soggetti non proprio abilissimi, tipo gli handicappati, che in molte città d'Italia sono quelli che tengono i parcheggi perché é una funzione abbastanza semplice che potrebbe costituire un modo di impiego di persone che altrimenti sono emarginate dalla società.

     Un ultimo accenno all'importanza della applicazione rapida di un buon piano del traffico per consentire quelle vie di fuga che a volte ci vogliono, Falconara mi pare sia l'esempio ultimo.. Falconara non era una zona molto diversa da quella della situazione nord di Livorno, anche lì c'erano raffinerie porto attività connesse.. morte di lavoratori che stavano lì dentro però anche un grossissimo pericolo per chi doveva scappare e non sapeva come fare. 

Nello stesso centro la chiusura di strade con vasi eccetera può costituire un grave danno se a volte la vita dipende dal tempo. Come pure ben venga una regolamentazione della strada di accesso all'ospedale perché per chi ha vissuto lì sa quante volte si determina un ingorgo enorme e l'ambulanza continua a suonare e a volte fa le acrobazie per cui sorpassa la linea di mezzo, va nel senso contrario, per arrivare all'ospedale più presto possibile.

Ecco, un problema per l'accesso all'ospedale -qui lo voglio riportare- sarà quello del sottopassaggio che serve la zona di Salviano est.

Noi quando si cominciò a parlare di sottopassaggi si fece presente tra gli altri inconvenienti che sarebbe sorto un grosso pericolo per gli abitanti della zona della Padula perché se ora bene o male hanno la fortuna di incocciare il passaggio a livello aperto possono arrivare all'ospedale abbastanza presto, domani dovranno andare a finire fino a Coteto e non so se ci arriveranno in condizioni ancora tali da poter far qualcosa.

A proposito di Coteto voglio rilevare che l'educazione stradale dei cittadini sarebbe opportuna perché come lì mi pare di aver sentito hanno cambiato il senso predisposto dalle autorità così a Coteto poco tempo fa un senso unico applicato dalle autorità cittadine venne completamente trascurato finche non vennero levati i cartelli e così si rimediò alla figuraccia.

A proposito dell'ultimo intervento che faceva presente come sarebbe bene che i mezzi pubblici arrivassero in prossimità delle scuole devo dire che sarebbe bene arrivassero in prossimità anche del Mercato centrale, perché anche quello é lontano dai mezzi pubblici e lì si tratta di persone anziane, con fagotti eccetera che effettivamente vorrebbero che un mezzo passasse il più possibile vicino a questa struttura.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Vizzoni.

     La parola al Consigliere Federici.

FEDERICI

     Io voglio essere abbastanza chiaro, io non conosco nel dettaglio il piano del traffico, conosco quello vecchio di piano del traffico. Se é quello vecchio Ti dico francamente, Assessore, che io non sono d'accordo, non lo ero prima, non capisco perché dovrei esserlo ora; non ho incontrato la folgore sulla strada di Damasco!

Il punto è un altro, voglio conoscere nel dettaglio le cose che sono state modificate...

(Interventi fuori campo)

No, io parlo di Paolo.. Lasciamo perdere.. 

     Ma entriamo nel merito per quanto riguarda alcune cose.

     Io capisco l'impostazione che ha dato l'Assessore, io credo che sia indiscutibile non trovarsi d'accordo, il punto é vedere come la sviluppiamo questa impostazione, e faccio alcune critiche per quanto riguarda il vecchio piano del traffico, mi garba definirlo così.

Se si pensa di gonfiare i quartieri popolari con vie di traffico come Corso Mazzini e, facciamo a capirsi, i Palazzi rossi niente, io non sono d'accordo!

E' chiaro?

Se si pensa di trovare un centro nei quartieri nord e congestionarli come sono già congestionati, io non sono d'accordo!

Le mie sono tutte ipotesi, possono essere accolte, possono essere non accolte, parlo voglio dire con una condizione..

Io sono nato e cresciuto in Via Garibaldi, prima ero in Via dell'Oriolino poi mi sono spostato nei quartieri alti e sono andato in Via Garibaldi, ma quando Via dell'Oriolino era Via dell'Oriolino.. ora siamo ai Palazzi rossi!

Quindi, voglio dire, una condizione di disagio c'é ma una condizione di disagio c'é e una educazione deve essere introdotta partendo dal presupposto che il problema che ha sollevato l'Assessore per quanto riguarda la viabilità e il tenore di vita sia veramente un obbiettivo di tutti!

Ma se si comincia a ragionare tra stanze e stanzette, parcheggi, si crea una condizione di babilonia che poi ognuno di noi guarda al proprio orticello e non si va oltre.

Si é parlato di piste ciclabili, ora si comincia a ragionare che le piste ciclabili sul marciapiede non ci devono stare. Menomale, io dico menomale, perché mi pare ovvio ragionare in questi termini! Perché la pista ciclabile che abbiamo fuori del Comune diventa una gimcana per chi vuole attraversare la strada! Non l'adopra nessuno o pochissimi.

Io spero che invece si vada in una direzione di aiutare alcune condizioni per riscoprire alcuni concetti.

Io non sono un autista modello, commetto giornalmente dalle dieci alle quindici infrazioni, ma cosa voglio sollevare.. Bisogna che ci sia la giustizia, non si può dare il senso dell'anarchia anche per quanto riguarda i regolamenti che regolano la circolazione.

Faccio un esempio. In Via Garibaldi si passa in motorino dove c'é il traffico adibito all'ATL. Una volta ti ferma il vigile e ti dice multa; ha ragione. Il punto che sollevo: ma perché, in questo momento sono stato sorteggiato? Ne passano dieci nulla, arriva l'undicesimo lo fermi? Non ho capito.

Io faccio questo esempio per dire che se in due col motorino non ci si può andare non ci si può andare, i vigili non si possono rigirare e far finta che non passi nessuno, per essere chiari, si multano tutti, ne salti uno pigli quell'altro ma deve essere così il ragionamento perché altrimenti oggi mi é andata bene e domani mi potrebbe andare male. 

Ragionare in questi termini diventa difficile, e parla uno, ripeto, che di infrazioni ne fa dieci al giorno se mi metto ad elencarle tutte quindi le multe che mi fanno sono tutte regolari.

Il punto é che bisogna trovare voglio dire un senso di educazione e di fermezza sulle cose. Se si trovano questi elementi io credo che potremo arrivare a dare un contributo non indifferente.

     L'ultima cosa che mi ha spinto ad intervenire voglio chiarire un aspetto.

Il vecchio piano regolatore non c'é più, abbiamo fatto un'altra scelta l'altra amministrazione comunale, abbiamo adottato il piano strutturale.

Per l'amor di Dio, non sono mica le tavole della Bibbia! Se c'é da correggere alcune condizioni correggiamole ma cosa si deve correggere.. L'impostazione generale? Guardate che io ho affrontato in commissione settecento richieste dei cittadini che hanno sollevato alcuni obbiettivi. Non é che quelle settecento me lo scordo e domani ne vengono altre quaranta!

Quindi io sono per mettere tutti insieme, guardare alcune condizioni che vanno in una certa impostazione, che riguardano gli aspetti e l'impostazione politica che é stata alla base del programma del Sindaco, e su questa costruire alcune impostazioni, perché non posso trovare alcune condizioni voglio dire che non hanno criterio.

Vi faccio un altro esempio, faccio gli esempi perché poi le voglio riaffrontare in commissione. Mi spiegate se passasse il vecchio piano del traffico a lavorare in Cantiere come ci si viene? Perché io vorrei capire!

Lo dico perché io mi ricordo quell'altro e guardo..

Si può fare una navetta dal porto industriale tutte le mattine, si prende un transatlantico, parte dalla Stazione marittima e viene in Cantiere, ma sennò diventa, voglio dire.. Ecco perché ci metto alcune condizioni, di rivisitarlo il piano del traffico, di rendere alcune condizioni, partecipe a quelli che sono gli aspetti dei cittadini.

     L'ultima cosa. Ci può dare una sponda anche la polemica che é stata sollevata sul giornale per quanto riguarda i parchi pubblici, per quanto riguarda voglio dire Piazza Magenta e tutto il resto.

Io sono d'accordo con i cittadini però nello stesso tempo bisogna anche sollevare il problema  che il verde va mantenuto e non può essere mantenuto esclusivamente ad un livello di polizia. Bisogna creare una condizione politica che ci permetta di reagire ad alcune condizioni perché altrimenti si entra in una spirale, dopo la Polizia ci vorrà l'Esercito, dopo l'Esercito non so cosa ci vorrà.

Allora su questo terreno io credo che anche il piano del traffico, la viabilità complessiva della città.. perché sollevo questo? Perché per quanto riguarda la nuova Aurelia noi bisogna porci un problema strutturale, che due corsie diventano insufficienti per quanto riguarda la viabilità cittadina, perché spostarsi da Salviano per venire in centro rifacendo tutto il percorso cittadino io credo che se ci mettiamo tre corsie sulla nuova Aurelia credo che potremo dare un contributo non indifferente... come potremo dare un contributo non indifferente ponendoci l'obbiettivo di finire l'Aurelia e il collegamento con Chioma direttamente.

VICEPRESIDENTE

     Grazie al Consigliere Federici, la parola al Consigliere Trotta.

TROTTA
     Io non farò un intervento organico perché già mi ha preceduto Gangemi e quindi rimando al Suo intervento per i punti più generali che Lui ha sottolineato, volevo solo aggiungere alle cose che sono state già dette un aspetto: io credo che se noi facciamo del piano del traffico un momento separato rispetto ad una discussione anche sui tempi della città, sui modi di vita, su quello che é l'organizzazione dei servizi nella città vediamo il problema in maniera estremamente limitata.

E' vero che le infrastrutture ad esempio devono essere tenute fuori da un ragionamento di questo tipo e si debba ragionare quindi su una invarianza della situazione data dal punto di vista della viabilità però é anche vero che non si può fare altrettanto per quanto riguarda quelli che sono gli strumenti di programmazione di cui l'Amministrazione comunale comunque si deve dotare e su cui deve organizzare appunto la vita stessa della città.

Il piano regolatore, il regolamento urbanistico sono fatti, e sarebbe da ragionare e discutere se l'organizzazione della città per come é stata pensata dentro quegli strumenti aiuti o non aiuti un processo di razionalizzazione del traffico, nei termini appunto di prevedere uno sviluppo della città comunque nella zona sud di Livorno e quindi prevedere comunque dei centri forti di flusso di traffico verso il centro e quindi privilegiando lo sviluppo urbanistico rispetto a quello che invece noi proponevamo negli scorsi anni, risottolineiamo, di tendere a recuperare quello che é il patrimonio urbanistico esistente.

Questa da un lato, perché verifichiamo oggi che esistono dei quartieri nuovi ad altissima concentrazione di abitanti che non hanno invece al momento una adeguata dotazione di servizi, da quelli sanitari a quelli scolastici a quelli commerciali, che consentano l'autosufficienza di questi quartieri e quindi anche di ridurre le motivazioni ad un flusso del traffico che invece in presenza di una città così organizzata per adesso produce invece flussi intensi verso il centro della città.

Quindi affrontare questo nodo importante, come pensare alla rete dei servizi, da quelli sanitari a quelli scolastici a quelli commerciali al livello cittadino e quindi come il ripensamento di questa rete serve o si intreccia con le problematiche legate al piano del traffico, e quindi un ragionamento sul piano del commercio, un ragionamento su quello che é successo e succederà in questa città dopo il Decreto legislativo 114 e quindi gli effetti di questo decreto sulla organizzazione dei servizi commerciali a Livorno e quello che può comportare dal punto di vista dell'amministrazione comunale, quello che possiamo fare anche per cercare di governare un processo di questo tipo... quello che succede nel rapporto con il porto di questa città, penso ai piani di 

sviluppo del porto e alla necessità di separare comunque quello che é una viabilità commerciale, una viabilità di ingresso e di uscita dal porto, a quella che invece é la viabilità cittadina. Oggi si intrecciano questi due elementi e sono un fattore di disturbo notevole per ambiti importanti della nostra città; penso ai quartieri nord in primo luogo, dove questo fenomeno é estremamente forte e sentito.

Noi dovremo tentare di mettere con forza alcuni elementi chiari da questo punto di vista per separare una volta per tutte questi due traffici e consentire appunto di far respirare i quartieri a nord della città.

     Erano essenzialmente queste le cose che volevo sottolineare e quindi un ragionamento più sui piani che abbiamo a disposizione, che hanno poi una ricaduta sul piano del traffico.

     L'altro elemento sui parcheggi. Io credo che si debba partire da un dato, i parcheggi di cui parlava anche l'Assessore, esistenti, Santa Trinita in modo particolare ma altri parcheggi, la Stazione e così via, sono parcheggi che adesso o non funzionano o funzionano a scartamento ridotto e quindi bisognerebbe anche interrogarci sul perché delle zone  che erano ad intenso parcheggio, perché io ricordo il Ponte di Santa Trinita tre o quattro anni fa, ci ho parcheggiato anch'io, c'era un mare sterminato di macchine ed oggi c'é una presenza effettivamente desolante  di utenti. Credo quindi che non si possa lasciare un parcheggio in questa situazione. Tra l'altro una utenza credo interessata é quella dei lavoratori, penso ai lavoratori, alle grandi agenzie del pubblico impiego che sono presenti in città, il Comune prima di tutto ma la Provincia ed altri enti pubblici, di cui la stragrande maggioranza sono donne, quelle che vengono a lavorare appunto, e che hanno quei problemi che poneva anche Boirivant, di portare magari il figlio a scuola e poi successivamente entrare a lavoro.

Ovviamente non si possono chiedere sessantamila lire, se non sbaglio, di abbonamento in un parcheggio di questo genere quando sappiamo che una cifra del genere ha un impatto poi sul reddito di una persona, di una famiglia che diventa poi in qualche modo consistente perché per quello che é il reddito di un dipendente pubblico significa la metà di uno stipendio, la metà di una mensilità di stipendio ...

Quindi da questo punto di vista penso che si debba anche capire, visto che oggi va molto di moda il discorso del mercato, se la logica della domanda e dell'offerta in questo caso ci chiarisce che quel tipo di offerta non incontra nessuna  domanda,  credo  che  abbassando,  ritoccando  le  tariffe  per quanto 

riguarda i parcheggi potremmo comunque agevolare l'accesso di tante fasce di cittadini che oggi invece sono esclusi, altrimenti facciamo la discriminazione che si basa sul censo perché ovviamente chi poi si può permettere di pagare le sessantamila lire al mese ci va e chi non ritiene di poterle sborsare rimane fuori da quel circuito.

     Erano queste due cose. Io penso che questa cosa debba sicuramente essere affrontata e sviluppata in commissione.

PRESIDENTE
     Penco, poi ho iscritto ancora soltanto Argentieri, se non ci fossero altre richieste, pregherei magari, così possiamo prevedere con la replica la chiusura intorno forse alle 1 e mezzo, così ognuno si organizza. D'accordo?

     Prego.

PENCO

     Anch'io interverrò sulle questioni più complessive, più generali perché io sinceramente invidio tutti quei consiglieri che sono oltre tutto in grado e capaci di intervenire anche sulle questioni tecniche più specifiche, io non lo sono, é chiaro che rimando la mia riflessione al momento in cui all'interno della commissione verranno i tecnici, come già facemmo precedentemente  in questo piano del traffico, dove fui in grado di valutare anche le proposte tecniche che venivano fatte e non ho nessuna difficoltà a dire molte delle quali mi trovano in perfetto disaccordo.

     L'altra cosa che invidio ai consiglieri é anche la grande capacità che qualcuno ha di semplificare una cosa che per me é estremamente complicata, ed é complicata in generale perché sulle questioni del traffico ci si stanno misurando in tutto il mondo senza risolverlo -questo é il dato da cui si deve partire- perché la società e la civiltà industriale ci hanno educato ad un tipo di vita rispetto alle necessità fisiche che poi un territorio può sopportare, ma non soltanto il territorio, io direi anche noi stessi perché siamo arrivati ad un livello di inquinamento tale che se non stiamo attenti va in pericolo veramente la sopravvivenza nostra.. c'é un vigile urbano che si mette a dirigere il traffico al ponte dei Quattro Mori e ci sta con la mascherina, quando si sposta da lì e va da un'altra parte la maschera non la usa; io credo che sia veramente una esibizione punto e basta.

La questione del traffico quindi é questione complicata in sé. Io credo che a Livorno, rispetto anche ad altre città della Toscana.. per carità non voglio dire che dobbiamo copiare del piano del traffico altre esperienze perché il piano del traffico  attualmente in vigore -ricordo il dibattito che facemmo allora, io non ero in Consiglio comunale ma al livello politico, si esaltava questo piano perché riproponeva il modello di Osaka, quindi per carità!- il paragone che voglio fare é solo ed esclusivamente di carattere tecnico-strutturale, perché una cosa é dire che chiudiamo, che so, il centro di Siena, alle auto, una cosa é dire chiudiamo Piazza dei Miracoli al traffico, e altra cosa é dire che chiudiamo Via Grande! E' un pochino più complicato per farlo capire alla gente, per renderla concretamente fattibile, tant'é che poi si saranno riviste più di una volta queste proposizioni e ci sono addirittura molte infrazioni.

Perché noi abbiamo un centro -qui mi ricollego all'intervento che faceva il Consigliere Trotta che io condivido- noi abbiamo un centro dove abbiamo le banche, il Cantiere, il Tribunale, il Municipio, il Porto, la Camera di Commercio, la Prefettura, il mercati, i cinema, il commercio eccetera, più abbiamo il problema di chi ci abita che non é di poco conto.

Come facciamo a tenere in equilibrio tutte queste esigenze? 

Ora se non ricordo male, il piano strutturale, il piano regolatore della città di Livorno che abbiamo approvato e che in qualche modo ne discuteremo tra poco, un po' di risposte a questi temi le sta dando con la proposizione del nuovo centro. Ma é un progetto che credo non può essere coniugato, sovrapposto all'esigenza del piano del traffico perché sono tempi talmente sfalsati che si farebbe prima a dire "lasciamo stare il paino del traffico, lasciamo stare le cose come stanno", sarebbe una presa in giro collegare le due questioni..

Però a mio modo di vedere ci sono alcune questioni che sono, come dire, molto più facilmente realizzabili e che si possono coniugare e che in qualche modo coniugandole e facendolo contestualmente possono aiutarci a rendere più agevole la soluzione di un problema complicato quale é quello del traffico urbano, perché all'interno del traffico urbano abbiamo anche un altro problema. Ho rifatto la scaletta delle esigenze, c'é la mobilità urbana, quella dei pedoni...

                         (cambio bobina)

e che si fa un gran parlare delle barriere architettoniche per l'accesso ai locali quando le barriere architettoniche vere e proprie sono i marciapiedi, con le biciclette e i motorini parcheggiati sopra; la necessità comunque dell'auto perché a volte é una esigenza per gli abitanti e quindi il problema dei residenti; la questione di un funzionamento più intenso del servizio pubblico, però perché sia un servizio usato in maniera più intensa deve essere funzionante e possibilmente anche costoso fino ad un certo punto.

     E allora il piano del traffico va visto contestualmente alla parte del piano regolatore che vede l'utilizzo di tutta una estensione, un'area che é quella relativa alla cinta doganale, che a questo punto diventerebbe ex cinta doganale.

E anche qui attenzione, quando si dicono queste cose qualcuno poi mi telefona e mi dice "ma Tu in Consiglio comunale dici cinta doganale ma resta area demaniale". Certamente resta area demaniale, nessuno la vuol toccare, per carità.. i poteri a chi ce l'ha, però una cosa é essere area demaniale a servizio pubblico e un'altra cosa essere area demaniale extra territoriale, non é più Italia, per entrare lì dentro se si va a New York ci vuole il passaporto! 

Quindi lì si possono mettere due o tremila auto in parcheggio, si può creare un sistema di relazione, di vivibilità tra tutte queste esigenze che in un equilibrio, non dico perfetto ma comunque compatibile, può in qualche modo essere realizzato.

     Per far questo io credo che sia importante ascoltare i tecnici, per farci un'idea, e poi decidere sul piano politico rispetto alle politiche sociali che questo Consiglio, questa Maggioranza vuol fare verso la città, perché i tecnici sono spesso dogmatici.

Non me ne voglia la signora architetto che ha progettato questo piano regolatore ma mentre lo illustrava Le dissi "Signora Lei non é che fa un progetto perché vuol limitare l'uso dell'auto, Lei ha fatto un progetto perché vuole che io prenda un martello e spacchi la mia auto!"; questo non é assolutamente accettabile.

Noi dobbiamo tenere in equilibrio questa cosa e quindi ascoltare i tecnici ma coinvolgere in queste cose -io sono d'accordo in questo con il Consigliere Bianchi- senza nessun ideologismo anche le rappresentanze delle categorie sociali che operano e che vengono coinvolte comunque in questo grande progetto di ristrutturazione, perché legato a questo -dice giustamente il Consigliere Trotta- ci deve essere il Piano del Commercio, il Piano dei parcheggi.. La rappresentanza dei cittadini siamo noi, le circoscrizioni, ma le associazioni- dei commercianti, degli artigiani che operano- vanno ascoltate e alla fine trarre sintesi dalle esigenze che ognuno ci proporrà.

     Io quindi propongo la convocazione, più velocemente possibile, di tutta una serie di riunioni della commissione, l'esposizione tecnica alla presenza dei rappresentanti non soltanto della circoscrizione, Assessore Maltinti, che io diversamente da quello che hanno espresso gli altri consiglieri io apprezzo enormemente la Sua relazione, perché é una relazione puntuale, molto precisa, ma soprattutto che non ha ingabbiato già il ragionamento dentro una proposta prendere o lasciare ma é una proposta di indirizzo dando poi ad ognuno di noi, a ciascuno di noi soggettivamente e come rappresentanti delle forze politiche la possibilità di intervenire, e qui francamente trovo strano che in una circostanza 

si dica "prima di intervenire nel merito e prima che l'Assessore o il Sindaco facciano una proposta compiuta del Piano del traffico voglio avere tutta la documentazione" e quando questa proposta viene accolta in Consiglio comunale venga rinfacciata come un qualcosa di quarto livello o qualcosa del genere!

Quindi credo che questo sia il percorso e il metodo giusto da percorrere, alla fine credo che troveremo, anche qui, non la quadratura del cerchio, non ho questa illusione, io spero e credo che non l'abbia  neppure la Giunta la quadratura del cerchio perché sareste campioni del mondo...

(Interventi fuori campo)

No, Sindaco, troppo semplice, troppo comodo, sennò qui racconto la storiella dell'Avvocato e non mi sembrerebbe corretto in questa sede raccontare la storiella dell'Avvocato, diciamo che siamo tutti coinvolti in questo problema.

Se fossimo capaci di risolvere  compiutamente questo problema diventeremo un modello per tutto il mondo; questo non lo credo anche con la presunzione dei Livornesi, credo che questo sarebbe veramente il massimo.

PRESIDENTE
     Argentieri.

ARGENTIERI
     Se come dice Penco quanto affermato dall'Assessore é una esposizione di indirizzi io debbo cominciare ad esternare le mie preoccupazioni sugli indirizzi, perché ho colto nella relazione fatta dall'Assessore alcune affermazioni che mi preoccupano.

Dice: tutela dei residenti in centro, nuove zone pedonali e riqualificazione di quelle esistenti, riduzione degli inquinanti.

Ora sui primi due punti, cioè la tutela dei residenti in centro, nuove zone pedonali e riqualificazione di quelle esistenti in linea di principio ci possiamo trovare d'accordo però resta il fatto che non possiamo vedere la città soltanto in alcune sue realtà, vale a dire il centro o delle aree che sono situate vicino al centro; io credo che la città vada vista nella sua globalità, nella sua reale dimensione, nelle sue reali esigenze e nelle sue reali aspettative di soluzione dei problemi.

La preoccupazione che diceva Federici "il traffico me lo spostate dalle case rosse e mi bloccate tutta la situazione su Corso Mazzini, io non ci sto"; Lui non ci sta, sicuramente non ci sto nemmeno io, perché non é una soluzione razionale del problema della viabilità e della presenza dei veicoli privati ma anche di quelli pubblici per quanto riguarda quell'area.

Il problema si affronta nella sua globalità e allora mi si debbono fornire anche dei dati per ragionare sopra, per riflettere, perché quando si parla di inquinamento così, e si resta sempre nel vago..

Riduzione degli inquinanti: la prima domanda che mi pongo io é questa, quali sono questi inquinanti. Si parla dell'inquinamento che deriva dagli scarichi, si parla dell'inquinamento che deriva dal rumore, si parla dell'inquinamento per la presenza delle automobili, che sono in sosta o che sono in movimento, si parla di quale tipo di inquinamento, e quale tipo di soluzione si propone per ogni tipo di inquinamento.

Perché così come ci ha detto nel passato, se si fa riferimento al centro, se é vero che ci sono più macchine che abitanti, per i residenti mi riferisco,  perché non bisogna parlare di inquinamento legato anche alla presenza delle macchine che sono ferme in centro, che impediscono a chi viene dalla periferia di sbrigare i propri affari, le proprie necessità in centro utilizzando un servizio che possa essere quello pubblico, o anche quello privato, che sia idoneo o comunque funzionale alle esigenze e ad un risparmio dei costi...

E mi riferisco al risparmio dei costi perché spendere novemila lire per una famiglia tra andare e tornare -i vecchi consiglieri comunali me lo hanno già sentito fare questo esempio- é folle. Se io debbo spendere novemila lire per  prendere l'autobus per venire da casa mia al centro, assolvere le mie necessità e poi tornare a casa, é folle, é semplicemente folle! Preferisco prendere la macchina, spostarmi, pagare il parcheggio, sbrigare le mie cose con i miei agi, con le mie migliori possibilità di risposta.

Allora vuol dire che quando si parla di chiudere, di fare eccetera bisogna andare a mettere insieme anche un piano che sia razionale, che riguardi l'intervento dell'ATL.

     Ho sentito sollevare problemi legati alla presenza di scuole, legati alla presenza di banche; sono problemi per certi aspetti vecchi, che riguardano quella problematica sul decentramento che veniva discussa alla fine degli anni Ottanta. Se in questa città, così come in genere avviene, ci sono tutti i servizi concentrati nel centro cittadino é evidente che bisogna cominciare a pensare ad un disegno diverso della città, anche sotto il profilo del piano regolatore ed urbanistico, quindi far spostare certi servizi verso la periferia in modo da ovviare a quelle necessità che portano i cittadini a spostarsi dalla periferia verso il centro, che é obbligato in questo senso.

Nello stesso tempo non mi si può dire che si vogliono creare delle azioni di tutela dei residenti in centro cittadino quando se ci sono appartamenti da duecento metri quadri che sono di una singola famiglia poi vengono svuotati, vengono trasformati in tre appartamenti, quindi si aumenta il carico della presenza dei cittadini, comprese le automobili o ciclomotori nel centro.      Allora vuol dire che ci vuole una razionalità molto più ampia che non quella legata strettamente alla problematica del traffico e della viabilità, la città va vista nel suo insieme e così come si guarda al centro bisogna guardare anche alla periferia perché é vero che la Variante Aurelia é stretta ed é già insufficiente e per questa cosa sono state già fatte delle richieste, delle interrogazioni con le quali si chiede una pressione da parte dell'Amministrazione comunale o comunque chi di competenza perché questa Variante Aurelia venga resa più sicura in termini di corsie, in termini comunque globali di sicurezza, così come é vero che bisogna ovviare ad una stupida segnaletica se mi consentite, in alcuni punti della città, che ingoffa completamente il traffico.

Io credo che sia veramente assurdo pensare di andare a guardare la rotatoria vicino alla Stazione, per la quale ha la precedenza chi sta sulla rotatoria, e poi se andiamo a quella di Salviano non ha più la precedenza, se andiamo a quell'altro dietro la Stazione non ha più la precedenza.. Ora posso capire che una strada provinciale si supponga che possa avere precedenza su quella comunale ma basta far mettere alla Provincia un cartello, uno stop e il problema si risolve.

Quindi c'é anche il problema di capacità di vedere quello che c'é, altrimenti dovrei ricordare quella ridicola situazione di cui ci ha informato la stampa, di quel turista che si é fatto 1300 chilometri in macchina per colpa di un cartello che lo ha deviato da qualche parte e questo praticamente ha perso il treno..

     Ora io non voglio insistere su certi aspetti che possono sembrare banali ma sono aspetti di qualità di vita di questa città e allora non si può parlare da capo di piano del traffico se non si va a vedere per esempio se si può realizzare il deposito ATL.. crea dei problemi, se non mi si dice dove andrà a finire questa struttura, quest'area dove deve essere occupata e se ci sono poi degli inconvenienti, cosa si fa.. 

E' soltanto un'idea, e allora andiamo avanti soltanto per idee.

     Allora io chiedo, caro Assessore, che a monte ci sia uno studio ben preciso per quanto riguarda la situazione attuale sull'inquinamento, quartiere per quartiere, area per area. Non si può fare un piano del traffico solo funzionale al centro ma anche alla periferia! Se io penso al Viale Italia fino al Viale di Antignano,  che  viene  tartassato  dalle  macchine  dei  non  residenti  dalla 

primavera all'autunno finito, compreso l'inverno, ed i residenti diventano pazzi per cercare parcheggio vicino casa, questi che cittadini sono, cittadini di Serie B oppure sono cittadini che hanno uguali diritti rispetto agli altri?

(Interventi fuori campo)

Già ma questi probabilmente abitano in aree più idonee, più in rispetto ad altre e allora non ce ne deve fregare nulla! 

Io credo che si debba fare un ragionamento globale, che riguardi tutta la città, tenendo di conto i diritti di tutti i cittadini, chiunque e qualunque fascia sociale essi rappresentino.

     Io mi fermo qui però resta il fatto, Assessore, che senza dati precisi relativi ai vari tipi di inquinamento, compreso la pressione antropica sui quartieri, si fa veramente poca strada.

PRESIDENTE
     Il Consigliere Vanni per l'ultimo intervento.

VANNI

     Scusate ma io é la prima volta che intervengo, posso anche tradire dell'emozione.

     Se si fosse cominciato in orario questo intervento sarebbe stato fatto a mezzogiorno e un quarto, credo in un'ora sempre accettabile, invece tutti abbiamo fretta, abbiamo da mangiare eccetera, l'aula é vuota..

     Io mi sono un po' preoccupato quando stamani ho sentito consiglieri della Maggioranza dire che qui si deve discutere il piano del traffico e non l'ATL, non il piano dell'ATL, non la discussione sull'ATL. Ma come si fa a distinguere il piano del traffico se non si mette dentro, tutto dentro l'ATL!

Perché diamo per scontato che sia ottimale  il piano del traffico studiato,  diamo per scontato che si parta domani, che tutto sia già pronto, il problema scoppierebbe! Perché se tutti lasciano la macchina nei posti come sono indicati dai numeri, io non lo conosco perché.. -anche questa storia che noi si debba conoscere gli argomenti che si devono discutere 5 minuti prima di discutere le cose é un po' preoccupante- comunque dicevo diamo per scontato che tutti i posti siano occupati, tutti abbiano lasciato la macchina laggiù ai Cimiteri, alla Cinta esterna, alla Stazione, ma gli autobus scoppiano, e  hanno ragione tutti quelli che dicono che oggi ha un costo eccessivo, é un costo eccessivo quello dell'autobus. Argentieri diceva "sono 9mila lire, ma come si fa. La gente ha ragione a prendere la macchina e continuare ad usufruire della macchina".

     Io sono intervenuto per una cosa molto semplice. Va bene che é cambiato tutto nel mondo ma io farei attenzione quando si dice di sentire prima i tecnici e poi discutere nelle sedi politiche. Prima si diceva alla rovescia, la discussione deve essere politica poi una volta presa la decisione politica diamo in mano ai tecnici della decisione presa; oggi vedo che anche da parte del Capogruppo dei DS questo viene ribaltato, questo tipo di opinione.

     Io vorrei fare una proposta: vorrei che la commissione che si insedierà e discuterà del piano del traffico prendesse in seria considerazione una grande via che abbiamo noi nella città, che é la via dei fossi, non la lasciamo per l'ennesima volta al di fuori del piano del traffico, cerchiamo di capire quanto sono importanti i fossi, dotiamoli di mezzi, dotiamoli di barche che possano spostare 20 30 40 persone, facciamo le fermate dell'autobus al mercato centrale, sul Pontino, sul Ponte Nuovo, quelli che stanno sul Pontino vengano a lavorare in Cantiere prendendo la barca, quelli che devono andare a fare la spesa al Mercato centrale possono usufruire della barca.

Poi vedremo come si può fare per dotare di scale, chiediamo ai commercianti, é interesse anche loro, degli esercenti delle zone, ma non abbandoniamo.

Questa proposta é stata fatta in Consiglio comunale dal Consigliere Vivarelli nel 1974 o '75, é sempre stata disattesa; era una proposta della vecchia Sezione del PCI della Lorenzini.

Visto oggi come é il traffico io credo che usufruire del corso dei fossi sia importante e potrebbe snellire tanto traffico.

PRESIDENTE

     Grazie.

PRESIDENTE

     La discussione generale é chiusa. 

Prima della replica breve dell'Assessore Maltinti mi sembra giusto da parte mia dare alcune precisazioni.

     Intanto rispetto a questioni sull'ordine dei lavori, sollevate da alcuni consiglieri.

La questione degli atti conosciuti e conoscibili prima della discussione é molto semplice. Si possono conoscere gli atti che sono depositati e quando un argomento é iscritto all'ordine del giorno possiamo stare tranquilli che gli atti ci sono, magari dai due giorni prima ma direi ancora da prima quando entreremo nell'attività ordinaria delle commissioni, in quanto tutti gli atti che vanno alla delibera del Consiglio passano dalle commissioni.

Unica eccezione, quelli che sono iscritti come argomenti di discussione generale o libera come é stato stamattina per il Piano del traffico, come é stato per la comunicazione sulla Scuola, come é  stato per la Sanità e come in parte sarà quando faremo le sessioni tematiche, dove c'é una relazione di apertura che illustra alcune questioni di ordine generale ma dove non esiste un documento che può essere messo a disposizione dei consiglieri prima; il documento caso mai nascerà dopo se nasceranno ordini del giorno, documenti presentati dai Gruppi, di indirizzo, mozioni finali di indirizzo da discutere in quella sede o successivamente ma non é pensabile che se noi iscriviamo all'ordine del giorno discussioni generali di indirizzo, tra virgolette libere, ci siano documenti prima.

Quella di stamani é stata chiesta dal Sindaco in questi termini. Non esiste un piano del traffico oggi depositato, agli atti del Consiglio comunale, la proposta presentata a suo tempo é oggetto di revisione della Giunta. Nel momento in cui la Giunta, dopo il dibattito di stamani credo, poi lo preciserà sicuramente l'Assessore, licenzierà il piano del traffico aggiornato come proposta, questo sarà discusso subito dalla commissione e poi tornerà per l'adozione e discussione in Consiglio comunale.

Poi di questo ne riparleremo, lo dico ai Capigruppo. 

Se riteniamo che discussioni generali così non siano utili ne' proficue non ne faremo più ma se, come è successo per queste tre occasioni -siccome qualcuno ha un po' criticato- si é convenuto di mettere all'ordine del giorno discussioni generali.. Anche l'ordine dei lavori vedete che é costruito appositamente  per lasciare lo spazio ed io non sono stato nemmeno molto fiscale nel rispetto dei 10 minuti perché era una discussione generale di indirizzo, avendo il tempo per concludere la seduta.

Se si riterrà che non sono utili perché dobbiamo solo affrontare cose che prevedono l'adozione di deliberazioni, non se ne faranno.

Questo a precisazione di tutti.

Spero che i Capigruppo quando vengono nella conferenza e prendono impegno e chiedono che si facciano queste trattazioni informino i componenti del Loro Gruppo, altrimenti poi ci troviamo qui esposti a critiche che secondo me sono del tutto ingiustificate.

Non ci saranno, iscritti nell'ordine dei lavori delle sedute, delle proposte di deliberazione dove la deliberazione non é stata congruamente presentata prima ai consiglieri, illustrata, con l'unica eccezione di questo periodo transitorio perché non c'erano le commissioni istituite. Da domani credo non ci saranno più questi problemi.

Un esempio: é stato evocato da più parti, il regolamento dei taxi. Fa parte di quelle 7 proposte di deliberazione che io ho ricevuto ma che non mi sembrava opportuno, trattandosi di un provvedimento complesso, portare alla discussione senza il vaglio della commissione. Non appena sono insediate quello sarà mandato alla commissione di merito e ci si potrà sbizzarrire, fare tutti gli approfondimenti, anche con i tecnici, con le categorie, con quant'altro.

     Il dibattito di stamani che forse aveva preso una piega un po' generica all'inizio però mi sembra che nella gran parte poi degli interventi é stato, in quanto dibattito di indirizzi, un dibattito che ha portato dei contributi all'attenzione dell'Assessore e dell'Amministrazione e che forse saranno in  parte o in tutto recepiti nel riaggiornamento della proposta di piano del traffico.

Vorrei sottolineare che sono intervenuti ben 15 consiglieri, tralasciando gli interventi dell'Assessore Maltinti, e mi sembra che sia una partecipazione, aldilà della disattenzione un po' di tutti, una partecipazione molto significativa da parte dell'Assemblea.

     Lascio la parola a Maltinti per la replica pregandoLo eventualmente di esplicitare, affidandoci anche alla Sua concisione, però di esplicitare quale rispetto alla volontà della Giunta ritiene sia l'iter che questo provvedimento seguirà nei prossimi giorni.

     Grazie.

MALTINTI

     Ringrazio i consiglieri che hanno cercato di portare un contributo a questa discussione.

Chiaramente quella di stamani era una discussione generale in quanto noi abbiamo illustrato i principi ispiratori che voleva muovere la Giunta nella attuazione del piano del traffico; mi sembra che il Capogruppo dei Popolari abbia recepito in pieno questo spirito, così come altri consiglieri.

E' anche apprezzabile  lo spirito che poi stamani ha portato Rifondazione all'interno della discussione. alcune cose chiaramente andranno chiarite e riviste quindi la commissione é la sede adatta, la sede per far sì che la giunta si confronti con il Consiglio comunale.

     A mio avviso stamani sono stati portati molti contributi positivi.

ci sono anche molte inesattezze ma forse dovute alla non conoscenza della base, dello strumento che poi andremo a discutere. Per esempio nel piano del traffico c'é scritto chiaramente come si pensa di poter potenziare l'ATL, così come altre cose che venivano richiamate come tralasciate dal piano lì le ritroviamo.

E' interessante affrontarle comunemente però é altrettanto interessante darci dei tempi perché la città ha bisogno di essere regolamentata in questo campo, quindi noi come Giunta pensavamo di procedere per tutto il mese di ottobre ad un lavoro serrato in commissione, quindi ad un confronto aperto con le rappresentanze politiche, quindi con i gruppi consiliari, con gli Ordini che il Presidente della Commissione poi deciderà volta volta di invitare, le circoscrizioni e quant'altro.

Anch'io sono disponibile ad incontri con le forze politiche e con chi chiaramente me lo richiederà e lo riterrà necessario.

     Io ripeto, molti interventi sono stati apprezzabili, di alcuni dei contributi credo sicuramente verrà tenuto di conto, a mio avviso però é ingiustificato e fazioso il comportamento di alcuni consiglieri che hanno posto delle tematiche e poi non sono nemmeno qua ad ascoltare la replica. 

Ad esempio il Consigliere Martorano ci chiede come Giunta di fare una cosa che non é data, in quanto la legge stabilisce chiaramente che nel PUT non é possibile prevedere grosse infrastrutture, cioè noi dobbiamo fare i piani urbani del traffico sulla viabilità data, quindi le previsioni che verranno fatte, che sono anche auspicabili, di nuove infrastrutture per la nostra città non rientrano nel piano urbano del traffico in quanto le normative in materia prescrivono chiaramente che il piano urbano del traffico si deve basare sull'esistente.

Poi non ho ben capito anche l'intervento del Consigliere Bianchi che praticamente diceva tutto e il contrario di tutto. A me fa piacere scoprire che in questo Consiglio abbiamo professori che danno voti ai vari componenti di questo Consiglio però francamente non ho capito quale era la critica perché da un lato si chiede più severità, meno circolazione, dall'altro lato però si perora la causa di chi vuol circolare di più e di chi non vuole severità, quindi mi é sembrato un buon intervento sotto il profilo dell'oratoria però andando a vedere i contenuti francamente non ho capito, magari qualcuno di voi mi potrà aiutare.

     Quindi ripeto, noi vogliamo in questo mese, mese e mezzo, un lavoro serrato con tutti Voi. Vogliamo confrontarci, vogliamo capire, vogliamo però poi arrivare ad una proposta finita da ridiscutere in consiglio entro il mese di novembre... entro la metà di novembre poter riaprire una discussione in Consiglio, che non sarà facile, non si concluderà in una seduta, quindi ripeto noi abbiamo già nella passata legislatura aperto un confronto con la città, ora in questi due mesi vogliamo terminare questo confronto e vogliamo iniziare ad essere operativi.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Grazie Maltinti, anche per la brevità. 

     Abbiamo esaurito l'ordine dei lavori in perfetto orario, riprendiamo oggi. Io raccomando a tutti la puntualità delle 16 e 30. Riprendiamo con gli atti di iniziativa quindi anche degli assessori che devono rispondere alle interrogazioni.

La seduta é sciolta.

27 SETTEMBRE 1999 – ore 17.05

Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 110/99: “COMMISSIONE CONSILIARE PER LA FORMAZIONE DEGLI ALBI DEI GIUDICI POPOLARI – NOMINE”

   Il Presidente del C.C. riferisce in merito al provvedimento relativo all’oggetto.

PRESIDENTE
     Il punto 2 nell’ordine dei lavori del C.C., io qui però non vedo chi é il relatore: Commissione consiliare per la formazione degli albi dei giudici popolari -nomine; la illustro io.

     In base alla Legge n.287 del '51 esiste una commissione consiliare per la formazione degli albi dei giudici popolari; anche questi sono quegli adempimenti rutinari  di inizio mandato amministrativo.

     Noi siamo quindi chiamati a rinnovare la composizione di tale commissione che poi presiede al sorteggio dei giudici popolari e che é composta dal Sindaco o Suo rappresentante e da due consiglieri comunali.

     Fate portare l'urna perché c'é la votazione segreta.

     Dobbiamo procedere a votazione a scrutinio segreto per eleggere due consiglieri comunali in qualità di membri della Commissione per la formazione degli albi dei giudici popolari.

Si può esprimere un solo voto di preferenza. Gli scrutatori se vogliono avvicinarsi  per procedere a questa votazione.

     Dichiaro aperta la votazione.

(Interventi fuori campo)

Si dà un solo voto di preferenza, essendo due...

(Interventi fuori campo)
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Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 111/99: “MODIFICA ART. 30 PUNTO 3 DEL REGOLAMENTO DELL’ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA”                

PRESIDENTE

     Il punto 3 nell’ordine dei lavori del C.C., credo sia di competenza dell'Assessore Matteoni che é assente, credo per motivi di salute di un familiare, almeno così mi ha detto stamani, rinviamo eventualmente a domattina.

     Punto 4 (sempre nell’ordine dei lavori del C.C.) Modifica del regolamento dell'Istituzione. 

La parola all'Assessore Baldi per l'illustrazione.

BALDI

     C'é un decreto attuativo della Legge 142 che sposta i termini di presentazione del bilancio dal 31 ottobre al 31 dicembre, di conseguenza proporrei, anche su indicazione della Istituzione del Sociale, di spostare di un mese sia gli orientamenti del Consiglio comunale che il piano-programma dell'Istituzione del Sociale in modo da avere un po' di tempo, visto che il bilancio deve essere approvato entro il 31 dicembre, abbiamo un pochino più di tempo per poterne discutere con tranquillità.

     Quindi si chiede la modifica del regolamento con lo slittamento della approvazione di questi atti di un mese, al 31 ottobre.

PRESIDENTE
     Ci sono domande di intervento su questo punto?

     Martorano.

MARTORANO

     ..quali sono le motivazioni per cui si chiede lo slittamento? Perché io ho sentito motivi ma non motivazioni. Qual é la motivazione?

Io ho sentito dei discorsi vaghi quindi non posso che essere contrario...

(Interventi fuori campo)

No, nettamente contrario no; sulle cose che fai Tu nettamente contrario, é una cosa che ti devo..

     Di motivazioni, tra virgolette scuse, io non ne ho sentite, io ho sentito una cosa che si basa su un meccanismo numerico, tanto siamo di più, si slitta a ottobre.

Allora dico, occhio agli obblighi di legge e ai termini perentori e mi fermo lì, e voto contrario.

PRESIDENTE

     Ci sono altri interventi? Gangemi.

GANGEMI

     Rispetto ai tempi di presentazione del bilancio non abbiamo problemi ad approvare uno slittamento però non é il problema di un mese, io credo che si tratti di trovare il modo di avviare una discussione in commissione sull'Istituzione alla persona, cioè sul servizio che viene affidato a questa istituzione.

Ci sono tanti argomenti da affrontare, io spero che la Giunta voglia mettere il Consiglio comunale in condizione di arrivare a discutere il bilancio con una preparazione di discussione a monte che preveda il tipo di servizi, quale é il personale, le risorse e così via.

PRESIDENTE

     Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..sul provvedimento che l'Assessore ha illustrato mi sembra non ci siano grandi problemi però mi pongo, visto che si parla di questo argomento, un problema.

Dalle elezioni sono passati ormai più di 100 giorni, si é avuto il tempo per completare la formazione della Giunta, stamattina abbiamo dato luogo alla nomina delle commissioni, cioè passaggi che certo implicano necessità anche di discussioni collegiali, chiamiamole così.

   Noto che dopo -lo potevamo porre anche l'altro giorno- la designazione del collega Poggiolini alla Presidenza non si é avuto notizia della nuova nomina del Consiglio della Fondazione. Ora se si tratta di opera lirica posso capire, c'é un processo di costruzione di un percorso, ne parleremo al momento opportuno, si nomina un commissario e poi vedremo, cioè formule da trovare, ma trattandosi dell'Istituzione per il Sociale che anche dalla lettura della stampa qua e là qualche problema di tenuta della città c'é, mi sembrerebbe che questa fosse una nomina tra le più urgenti, e in 100 giorni francamente con la larga rappresentanza che le elezioni hanno dato alla Maggioranza forse i nomi non sarebbe stato difficile trovarli.

Allora la domanda che io faccio all'Assessore é questa: il provvedimenti capisco la ratio, Va bene, almeno per me va bene. Quali sono i tempi previsti per cui si possa, completata la direzione, virgolette politica, dell'Istituzione affrontare invece il contenuto di questa che é una delle cose più significative che fanno capo al Comune.. cioè questo ritardo é dovuto a questioni normative o ci sono questioni di assetti?

So che la nomina spetta al Sindaco, mi guardo bene dal voler intervenire sulle competenze altrui, però si voglia o non si voglia ormai alla fine di settembre mi sembra che il tempo sia più che maturo per queste scelte.

PRESIDENTE

     Non ci sono altri interventi quindi chiudiamo la discussione generale.

     Per la replica la parola all'Assessore Baldi.

BALDI

     ..vorrei riferirmi all'oggetto della delibera.

     Io per essere sinceri avevo chiesto agli uffici se gli orientamenti della Giunta per la stesura del piano-programma da parte dell'Istituzione potessero essere secondo la legge appunto orientamenti della Giunta. La risposta era sì, quindi per me era facilissimo dare degli orientamenti all'Istituzione del Sociale e venire oggi con il piano-programma.

(Interventi fuori campo)

Rispondo anche a Martorano, perché non c'é soltanto il Consigliere Bianchi che ha parlato.

(Interventi fuori campo)

Non c'é problema, lo so che senti.

Io ero a posto, nel senso che da parte dell'Assessorato ci sono  già degli orientamenti predisposti, il Consiglio ha un pochino ritardato se non sbaglio alla nomina delle commissioni, compresa quella che si occupa dei problemi di carattere sociale. A questo punto visto che il termine del 30 settembre era legato ai bilanci dei Comuni che dovevano essere approvati entro il 31 ottobre, mi sembrava giusto fare un atto democratico e coinvolgere la commissione non solo nella discussione del piano-programma ma anche nella espressione delle sue valutazioni anche per quanto riguarda gli orientamenti che, ripeto, a mio avviso, a detta degli uffici attraverso una indagine potevano anche essere fatti di giunta, ma mi sembrava opportuno che anche gli orientamenti potessero essere discussi dal Consiglio comunale, e da qui la richiesta di spostamento.

Se poi il Consigliere Martorano ritiene di votare contro va bene, non é un problema, si approverà senza il voto del Consigliere Martorano, però la motivazione é solo ed esclusivamente questa, io l'ho posta in questi termini.

     Per quanto riguarda l'altra domanda mi spiace ma non sono in condizione di rispondere perché non conosco questa procedura, i tempi delle nomine, questa é una domanda che deve essere rivolta al Sindaco perché é una competenza appunto del Sindaco.

     Per quanto riguarda questo atto é semplicemente questo. Se io fossi venuto in Consiglio con il piano-programma dell'Istituzione forse avreste obiettato che il Consiglio come negli anni scorsi non era stato in condizione di discutere gli orientamenti. Evidentemente é difficile indovinarle tutte!
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113- INTERPELLANZA PRESENTATA DAL CONSIGLIERE GANGEMI IN MERITO A “CASE POPOLARI”

   Il Presidente dà la parola al consigliere Gangemi che riferisce in merito al punto n. 22 all’o.d.g. del C.C. relativo all’oggetto.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini.

 Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Apprendo dalla stampa cittadina del 16 luglio, la decisione di Giunta riguardo il rinvio della pubblicazione della graduatoria definitiva 1998 relativa alla assegnazione degli alloggi ERP. Una decisione gravissima che non tiene in conto le aspettative di coloro che sotto sfratto con forza pubblica o in disagio abitativo attendono da mesi la pubblicazione del bando, ed un alloggio pubblico, penalizzate da questa decisione di dubbia legalità.

Diverse famiglie saranno sfrattate in autunno con forza pubblica e l’Ufficio Casa, non potrà assegnare nessun alloggio, non potendo utilizzare articolo 17 della legge regionale 96/96 che consente di sistemare le famiglie che sono negli elenchi di intervento di forza pubblica dal momento che queste non figureranno in graduatoria.

Per la cronaca, il sottoscritto rappresentava la minoranza del Consiglio Comunale (assieme ad altri due consiglieri comunali di maggioranza) nella Commissione Provinciale Alloggi, abrogata all’inizio del 1999 dalla legge regionale 45/98, ho partecipato a circa il 70% delle sedute, nel corso delle quali erano emerse interpretazioni diverse da parte degli altri membri della Commissione riguardanti il punteggio da assegnare nei casi: di antigienicità, alloggio improprio, incidenza canone di affitto reddito, scadenza del procedimento di sfrattom interpretazione del concetto di nucleo familiare e sulle modalità di documentazione.

In moltissimi casi sono stato costretto a verbalizzare la mia posizione in contrasto al giudizio interpretativo dell’intera commissione, informando puntualmente il Sindaco ed ex Assessore Maria Pia, intervenendo sull’argomento in più sedute del Consiglio Comunale e nella III Commissione Consiliare, ottenendo pochissimo ascolto da parte dei gruppi consiliari e dalla stessa Giunta.

Confidavo nei ricorsi e nel cambio della commissione che li avrebbe esaminati. Ho informato indirettamente della situazione la nuova commissione comunale alloggi prevista dalla legge 45/98, attraverso il responsabile dell’Ufficio Casa, nella convinzione che i ricorsi delle 400 famiglie avessero una risposta positiva.

Dopo mesi, dopo aver esaminato i 400 ricorsi, la Giunta ricorre all’espediente della revisione completa, non prevista dalla vigente normativa, mettendo a rischio l’incolumità di intere famiglie dando prova di inefficienza e di che non si capisce che cosa significa, dimostrando di improvvisazione ed incompetenza.

Il nostro gruppo si dissocia da questa scelta, si impegna a tradurre questa nota in interpellanza per aprire il confronto per il Consiglio Comunale del 19 luglio p.v.”  

GANGEMI

     Io direi Presidente, prima di svolgere l'interpellanza nei Capigruppo si potrebbero chiarire meglio le norme del regolamento che questo Consiglio si é dato ché proprio Presidente é il Consigliere Cartei quindi chi meglio di Cartei ci può spiegare come si trattano le mozioni o le interrogazioni..

     Comunque sulla questione delle case popolari l'interpellanza era di luglio e riguardava la mancata pubblicazione della graduatoria per alloggi delle case popolari. Siamo a settembre e da quanto so dagli uffici la graduatoria.. Ho abbandonato la polemica per cui non si é pubblicata perché in questo modo si ritardava ulteriormente una risposta ai soggetti deboli dell'abitare e da notizie degli uffici so che stanno lavorando perché prima possibile sia pubblicata quella provvisoria, però utilizzo questo breve spazio per sottoporre all'Assessore e al Consiglio una questione, che é quella legata un po' al mercato dell'affitto, cioè la nuova legge nazionale sulle locazioni.

Ci sono stati diversi incontri tra sindacati, occorre che il Comune si faccia garante di questi incontri attraverso la zonizzazione della città, utilizzando la legge dell'equo canone in attesa che le zone censuate in base alla nuova legge siano poi determinate con lo stradario.

Però dico questo perché non vorrei che il Compito del Comune sia solamente ed esclusivamente un compito di gran giurì, cioè di mettere insieme i sindacati dell'inquilinato e i proprietari affinché si trovi un accordo sui canoni contrattati.

Il Comune deve avere un ruolo politico in questa questione. Si deve essere il prima possibile in grado di avere i fondi che la Regione ha già suddiviso, male ma ha già suddiviso con la decisione 218 a luglio e speriamo che il 6 di ottobre la suddivida diversamente, però il bando per cui si possa accedere ad un sostegno all'affitto é una questione che bisogna fare in tutti i modi per non perdere i finanziamenti '99.

Ma aggiungo di più, io chiedo all'Assessore di trovare anche altri fondi del Comune, per esempio i fondi di accantonamento delle case popolari degli affitti -ogni affitto pagato c'é uno zero cinque per cento messo da parte per poter sostenere le famiglie che pur essendo in graduatoria non hanno una casa popolare  e vivono in affitto privato- e attraverso la manovra dell'ICI.

Prima é passata una ratifica di bilancio sulla quale non sono potuto intervenire ma lì per esempio il mancato introito di un miliardo e mezzo di ICI é dettato secondo me dal fatto che il 7 per mille sulle case vuote é legato all'autocertificazione; occorre uno strumento di maggior controllo da parte del Comune per far pagare l'ICI di più a chi non ha la casa affittata regolarmente o che ci abita di persona e così via.

Quindi io credo che il prossimo Consiglio comunale sul diritto alla casa dovrebbe affrontare in maniera compiuta delle proposte di indirizzo per la Giunta che consentano a chi paga l'affitto di patto in deroga in questa città di pagare meno e il Comune deve fare tutta la sua parte affinche ci sia il massimo di detrazioni fiscali.

     Per terminare, sulla questione della graduatoria é chiaro che é una questione che si é praticamente sciolta da sé ma se il Consiglio comunale intende dibattere questo argomento utilizzando l'interpellanza sulla Legge 431 io sarei anche lieto e contento.

PRESIDENTE

     Assessore Baldi, 5 minuti per la risposta.

BALDI

     Sull'interpellanza ha già detto Gangemi, abbiamo già discusso quindi io non ho altro da aggiungere. Gli uffici stanno lavorando, posso soltanto dire che rispetto ai tempi che ci eravamo dati siamo abbastanza in anticipo e che ad oggi si riesce anche come previsto a governare il problema degli sfratti con la riserva ex articolo 17.

     Per quanto riguarda le altre cose poste da Gangemi io vorrei avvertire il Consiglio che ci sono stati vari incontri con i sindacati degli inquilini e devo dire che sono stati incontri anche molto costruttivi e molto proficui. Siamo riusciti a lavorare con tranquillità, superando anche alcune questioni che mi sembrano di carattere.. di diversa visione della questione casa, e cercando di affrontare invece i problemi principali, quelli che ci stanno più da vicino .

Gli uffici del Comune sono disponibili per quanto riguarda le zonizzazioni a mettere a disposizione dei sindacati degli inquilini e dei proprietari tutti gli strumenti necessari per dividere questa città in zone così come prevede la legge, l'unica cosa che io vorrei sottolineare anche se non lo abbiamo detto più di tanto é che comunque il rischio di perdere i fondi, quelli previsti dalla Legge 431 non c'é perché la legge non prevede l'erogazione di questi fondi legata ai fitti concordati, cioè sono due cose diverse; i fitti concordati danno dei benefici agli inquilini e ai proprietari ERP quanto riguarda sgravi fiscali, ICI, eccetera, mentre la parte di legge che dà la possibilità di accedere ai fondi per coloro che avrebbero diritto secondo il punteggio ad una casa popolare ma non gli viene assegnata in quanto le case popolari non sono infinite, c'é la possibilità di accedere a questi fondi ma non é detto che si debba per forza fare  un affitto di tipo concordato, anche perché la legge é chiara, fino ad un certo punto interviene appunto la legge, fino al 24% per quanto riguarda i redditi minimi e il 14% per quanto riguarda le pensioni minime sono dovuti all'inquilino, quindi uno può trovare anche case superiori al costo degli affitti concordati basti sapere che la legge interviene fino ad un certo massimo e non oltre.

     Per quanto riguarda il resto della politica della casa ci sarà un'altra occasione di discuterne. Io sono d'accordo con Gangemi, non so ora il Consiglio comunale fino a che punto é in condizione di intervenire su questo argomento, io cerco di rispondere prendendo spunto appunto da una interpellanza per mettere al corrente il Consiglio di alcune cose di cui lo stesso Gangemi ma il Sindacato degli inquilini in qualche modo sono già a conoscenza.

Mi sembra orientativamente di aver affrontato tutti i punti di cui hai parlato, per quanto riguarda l'ICI noi stiamo cercando di affrontare questo argomento nell'ambito di un progetto di riorganizzazione dei temi per quanto riguarda la politica della casa che va da una riorganizzazione della emergenza abitativa, da un nuovo regolamento per quanto riguarda la mobilità, e naturalmente il regolamento già esistente per quanto riguarda le graduatorie ERP. E' nostra intenzione cercare di mettere in piedi un percorso di accompagnamento, di residenze protette, in modo da avere una situazione sì di una emergenza abitativa ma che in qualche modo la persona, l'inquilino, il soggetto debole che utilizza l'emergenza abitativa al posto di alloggi ERP possa avere un punto di riferimento per tutte le problematiche che spesso non sono soltanto di un tetto ma sono problematiche di carattere sociale.

PRESIDENTE

     Grazie Baldi.

     Essendo una interpellanza c'é la facoltà di un intervento per Gruppo per non più di 5 minuti.

Chiedo se qualcuno intende intervenire, dopo di che c'é la replica dell'interpellante.

Nessuno chiede la parola, allora 3 minuti per la replica a Gangemi.

GANGEMI

     Non é che si tratta di essere soddisfatti, si tratta di capire se c'é un clima di collaborazione su un argomento come questo, che é complesso ed articolato.

     Io spero che una delle commissioni, o la 4 o qualche altra, consiliari possa trovare un modo migliore di come é stato fatto nel precedente mandato amministrativo per affrontare tutte le questioni legate al diritto alla casa.

Quindi rinvio all'Assessore questo invito, che la Quarta commissione possa darsi un percorso e mettere il Consiglio comunale in condizione anche di esprimere un giudizio politico, visto che il silenzio di oggi dimostra che forse non c'é conoscenza.

PRESIDENTE

     Grazie.

114- INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONS.RE  FORZA ITALIA IN MERITO A “VIABILITA’ DI QUERCIANELLA”
   Il Presidente dà la parola al consigliere Cartei che illustra l’interrogazione al punto n. 21 all’o.d.g. del C.C.

Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio.
PRESIDENTE

     Scorrendo l'ordine delle interrogazioni, il Consigliere Duranti é assente giustificato quindi non si può trattare...

(Interventi fuori campo)

E' il proponente. Tu non sei il proponente, é una interrogazione quindi non puoi esprimerti sull'atto che é nella disponibilità dei proponenti.

     Mi dicono che per la numero 20 non é pronta la risposta, quindi chiedo al Consigliere Cartei se é disponibile a trattare la 21, sulla viabilità di Quercianella a cui dà risposta l'Assessore Maltinti.

(Interventi fuori campo)

E' in grado di svolgere l'interrogazione sulla viabilità di Quercianella?

     Pregherei tutti, un attimo di attenzione. Se vuole illustrare l'interrogazione, il Consigliere Cartei.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“ Considerato che con recente provvedimento è stato disposto, nella frazione di Quercianella, il divieto di transito dei veicoli lungo un tratto della Via Giovanni Pascoli, nel senso di marcia sud-nord.

Il provvedimento, da un lato appare privo di qualsiasi logica, dall’altro reca grave disagio agli abitanti di Quercianella che, già afflitti da mille problemi, a cominciare da quelli del traffico martellante dell’Aurelia che nessuno sembra seriamente intenzionato ad ovviare ad adeguata soluzione e che turba lo svolgimento delle normali attività nella frazione, è il divieto disposto dall’Amministrazione Comunale.

Per comprendere quale danno arreca agli abitanti la parziale chiusura ad un senso di marcia di un tratto di strada, attuata ieri dalla S.V., occorre tener conto che l’abitato di Quercianella è servito praticamente da un’unica strada interna: cosicché, ove si chiuda anche un breve tratto di tale strada, si interrompe il collegamento interno e si costringono i cittadini a lunghi percorsi sull’Aurelia anche semplicemente per spostarsi da un punto all’altro del centro distanti tra loro poche decine di metri.

Considerato quanto precede,

chiede

di conoscere i motivi che hanno indotto la S.V. a disporre il divieto di transito dei veicoli lungo un tratto della Via Giovanni Pascoli di Quercianella, nel senso di marcia sud-nord;

di sapere se, tenuto conto di quanto sopra esposto e delle lamentele espresse dai cittadini, la S.V. intende disporne al più presto la rimozione” 

CARTEI

     C'é da fare una premessa. Questa sfortunata Frazione di questo Comune, di Livorno, sta soffrendo da anni ma direi da decenni di una situazione di cui nessuno é responsabile in parte. Alludo alla sua collocazione parallela alla costa ma purtroppo anche alla Via Aurelia ed alla ferrovia, alludo al fatto che l'Aurelia e la ferrovia sono parallele tra loro e praticamente distano poche decine di metri, alludo al fatto che l'abitato é strangolato da questa situazione che ormai risale a molti anni or sono, diciamo alle origini, sia alla costruzione della ferrovia, anno più anno meno 1926, sia alla costruzione dell'Aurelia di poco successiva.

Questa situazione dà luogo ad una serie..

     Presidente, ma non solo quando si vota anche quando si parla occorrerebbe che nel Consiglio ci fosse un pochino di ordine.

PRESIDENTE
     Pregherei tutti di stare o seduti o fuori. Consigliere Gangemi, Consigliere Di Rocca, Consigliere Argentieri e Consigliere Massimo Bianchi, per cortesia se volete prendere posto seduti ascoltando la trattazione della interrogazione. Consigliere Gangemi.. 

(Interventi fuori campo)

allora andate fuori a discutere, non in piedi qui!

     Prego.

CARTEI

     Questa situazione é aggravata, ormai lo sanno tutti, anche coloro che fingono di non conoscere i problemi di Quercianella o che chiudono gli occhi di fronte ai problemi di Quercianella -alludo a questa Amministrazione- é aggravata incredibilmente dalla situazione caotica creata dal traffico della strada statale Aurelia. Infatti come tutti sappiamo  il tratto di Quercianella é praticamente l'unico tratto che occupa ancora un abitato nel quale risiedono cittadini di questo Comune che sia attraversato da questa arteria e che non abbia una variante, cioè una strada parallela, alternativa nella quale si possa far transitare il traffico pesante.

Gli abitanti di Quercianella sono anni, numerosi anni che protestano perché la situazione creata dall'Aurelia é insostenibile sia sotto il profilo dell'inquinamento acustico sia sotto il profilo dell'inquinamento atmosferico, ma soprattutto sotto il profilo della pericolosità intrinseca. Chi attraversa quella strada, qualsiasi cittadino della Frazione di Quercianella ma anche dei molti ospiti, perché per fortuna la frazione attira anche una certa, modestissima per altro soprattutto se rapportata alla vicina, molto più fortunata, forse anche sotto il profilo amministrativo frazione di Castiglioncello, attira però qualche avventuroso turista.

Allora questa situazione si é ora incredibilmetne aggravata per un atto che definire dissennato io credo sia poco, veramente poco.

Perocché dissennato.. Perché l'unica stradicciola -stradicciola perché io non posso usare altro termine in quanto é una strada interna, priva di marciapiedi in gran parte, priva di posteggi in maniera pressoché assoluta- nella quale i pedoni cercano di arrabattarsi come possono ed é l'unica strada del paese, della frazione, che possa consentire di collegare un capo all'altro di questa frazione che é lunga, cioè é una frazione che si estende longitudinalmetne, parallelamente alla costa come dicevo prima, bene questa strada che é l'unica possibile é stata chiusa al traffico. 

E' una cosa che se non fosse quasi tragica farebbe davvero ridere!

E' stata in altre parole chiusa una parte di questa strada ad uno dei due sensi di marcia, con la conseguenza che un cittadino, il quale dalla Tabaccheria per esempio volesse andare alla Pizzeria, che é distante 20 o 30 metri, dovrebbe fare un tragitto non inferiore ai 3-4 chilometri, ma questo già non sarebbe tutto, ma deve addirittura percorrere almeno due chilometri di strada statale aurelia, cioè quell'inferno, quell'inferno non credo ci sia un'altra parola, che soltanto a metterci piede crea dei gravi pericoli soprattutto per giovani, giovanissimi, ragazzi, anziani e persone che non sono titolari di patente D per intenderci.. Non credo che per andare dalla Pizzeria alla Posta si debba avere una patente D, si debbano avere dei riflessi particolarmente attenti e saper quindi percorrere la strada statale aurelia.

In questa situazione io mi chiedo, ma non solo io, centinaia di cittadini di Quercianella che hanno sottoscritto petizioni e hanno assunto subito..

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Signora Amadio vuole sedersi o uscire dal recinto?

(Interventi fuori campo)

Sì ma in aula si sta seduti, non dando le spalle e disturbando il Consigliere Cartei.

CARTEI

     ...e hanno immediatamente organizzato una protesta del tutto spontanea, posso assicurare, del tutto spontanea, nessuno é andato o ha interesse a prendere parte a questo tipo di proteste.

Bene, questi cittadini non si rendono soprattutto conto, Assessore o Sindaco se il Sindaco dovesse tornare e spiegarcela Lui questa cosa, assumersi la responsabilità di questo piccolissimo atto ma da grande significato negativo per questa Amministrazione comunale che sta veramente cominciando la Sua attività nella maniera più negativa.. se ci volessero spiegare il motivo perché qualcuno parla di motivi inerenti una attività privata, il che sarebbe davvero grave ed indurrebbe ad assumere anche iniziative di natura diversa da quella esclusivamente politica.

Allora se ce lo vogliono spiegare e soprattutto se la Giunta ci vuole assicurare in maniera perentoria che rimuoverà immediatamente questo senso di marcia farà una cosa gradita credo e anche abbastanza saggia eliminando una assolutamente ingiustificata stortura.

PRESIDENTE
     Grazie.

     Cinque minuti per la risposta, Assessore Maltinti.

MALTINTI
     ..la risposta l'abbia data il Consigliere Cartei, non vorrei sbagliare ma citandolo, già Cartei diceva che questa strada é priva di marciapiede ed é una stradicciola, quindi già questo é un elemento che ci induce a capire perché siamo arrivati a questo provvedimento.

In sostanza i vigili urbani della Circoscrizione 5 supportati anche da istanze di altri enti ci dicevano chiaramente che a causa della conformazione di questa strada i mezzi di soccorso erano impossibilitati al passaggio.

Quindi francamente di fronte ad una sollecitazione del genere mi rimane difficile arrivare a credere che si possa protestare se l'Amministrazione comunale si preoccupa di far passare i mezzi di soccorso, i vigili del fuoco ambulanze e quant'altro, a Quercianella, che i cittadini arrivino a protestare, in quanto questo é un provvedimento limitato nel tempo perché si crede che poi nella stagione autunnale e in inverno non ci sia più bisogno di un simile provvedimento perché la mole di traffico a Quercianella scema, quindi francamente mi sembra un atteggiamento piuttosto discutibile questo, anche da parte di chi é eletto nelle istituzioni, non capire che garantire la sicurezza é un fatto estremamente importante e assennato.

Mi sembra francamente, come giustamente richiamava anche il Consigliere Cartei, che la risoluzione dei problemi legati al passaggio dei tir e quant'altro, sia importante, così come é altrettanto importante garantire la sicurezza in questa frazione.

E mi permetta il Consigliere Cartei, i cittadini che a Quercianella in questo momento stanno protestando si comportano allo stesso modo in cui si stanno comportando gli autotrasportatori che ci dicono che fare 4 chilometri in più, 5 chilometri in più di autostrada gli crea un disagio quindi sono contrari a spostarsi. L'atteggiamento é lo stesso.

Ora ripeto, questo é un provvedimento limitato nel tempo che é stato emesso perché ci sono dei problemi oggettivi di messa in sicurezza di questa strada.

(Interventi fuori campo)

Li citava Lei: la mancanza di marciapiedi, la strettezza della carreggiata, mi é stato detto é una carreggiata estremamente stretta, ora i metri purtroppo, non ho la relazione tecnica allegata però la strada é veramente disagiata, non é possibile permettere il parcheggio su entrambe le carreggiate se permettiamo il passaggio in entrambi i sensi di marcia delle auto.

Quindi ripeto, questo é stato un provvedimento limitato nel tempo, speriamo in questi mesi che ci separano dalla prossima estate che si possa arrivare a provvedimenti alternativi, quindi non si debba più istituire il senso unico ma si possa arrivare ad altri tipi di provvedimenti, ma francamente il non voler capire che permettere ad un mezzo di soccorso di transitare a Quercianella francamente mi lascia dubbioso.

(Interventi fuori campo)

Scusi, Cartei, ha ragione. Il 30 il provvedimento viene rimosso, quindi il provvedimento é in vigore fino al 30 di settembre.

(Interventi fuori campo)

CARTEI

     ..si chiedeva se l'Amministrazione intendesse o meno per cui non si chiedevano solo informazioni, si chiedeva di conoscere la volontà dell'Amministrazione in relazione a questo problema, come intendesse risolverlo. Non lo dico solo per pignoleria..

PRESIDENTE

     L'atto é presentato come interrogazione ed é stata messo con le interrogazioni...

CARTEI

     Non lo dico per pignoleria, chiedo soltanto se fosse possibile 10 secondi di replica che forse con la interrogazione non mi spettano, non lo so.

PRESIDENTE
     Spettano 5 minuti di replica.

CARTEI

     Soltanto per dire questo, forse c'é un difetto di comprensione. Nelle cose, sempre possibile per carità, ognuno vede le cose dal suo punto di vista, basterebbe però rilevare questo: se ogni strada che ha la larghezza di quel tratto, che per fortuna é un breve tratto quello che avete preso di mira, se ogni strada che ha quelle caratteristiche, quella larghezza e priva di marciapiede, dovesse essere chiusa dovreste chiuderne parecchie di strade a Livorno, soprattutto a Quercianella dove l'Amministrazione é assente da sempre, praticamente quello che viene fatto se lo fanno i cittadini da soli, a cominciare da quei poveretti -poveretti nel senso che si accollano una serie di spese e di fatiche, con dispendio di energie, che sono gli iscritti alla pro-loco di Quercianella, che mettono fioriere, vasi, fanno parcheggi, cosa veramente incredibile, dimostrando quanto sia assente questa Amministrazione da quello che é il fiore all'occhiello, perché nell'area comunale, questa é la cosa simpatica, nella nostra are comunale c'é solo Quercianella che ha una vocazione turistica, il resto é città, c'é Antignano, c'é Ardenza ma ormai quelle sono zone cittadine..

(Interventi fuori campo)

Anche l'Albergo Palazzo non c'é dubbio ha una capacità attrattiva notevole ma purtroppo in questo momento é leggermente impedito.

Si diceva, se ci vogliamo prendere in giro Assessore facciamolo pure, tanto voglio dire, non c'é nessuno che ci sta a sentire, penso saremo soltanto noi due interessati al problema ma non prendiamoci in giro perché lì veramente c'é un problema di pericolo intrinseco che stanno correndo tutti quei ragazzini che si servono dei motorini, tutti coloro che hanno bisogno dell'autovettura per camminare nella frazione di Quercianella, tutti i disabili.. mica ci avete scritto divieto per tutti fuorché i disabili; questo non lo avete potuto scrivere.

Quindi pensi a quanta gente sta correndo dei pericoli alla propria incolumità personale avventurandosi in questa giungla che ormai é diventata l'Aurelia.

Ci fu una testimonianza dell'Assessore Simonti, che non vedo in questi banchi ma che tutti conosciamo, il quale aveva personalmente preso i tempi del traffico e aveva cronometrato il numero dei tir che passano su quel tratto di strada, quindi voglio dire era impressionato Lui stesso perché a seguito di una interpellanza analoga era andato a fare questa verifica meritoria da parte di un 

assessore -magari ci fossero assessori che sul territorio fanno queste verifiche, vanno si interessano parlano con la popolazione e vedono e si rendono conto senza scherzare sui pericoli che l'Opposizione, voi direte che non fa paura a nessuno ma quella opposizione sul piano logico razionale cerca di farVi capire alcune cose che evidentemente sfuggono.

Quello che poi mi sfugge ancora di più, sfugge a tutti credo, é stato il fatto che Lei glissa sui motivi. Io ho detto: ma é vero che questo divieto é stato apposto per interessi privati, cioè di un soggetto privato? Lei non ha risposto, ha detto che é stato messo per le ambulanze. Ma le ambulanze per tanti anni non avevano chiesto una cosa del genere..

(Interventi fuori campo)

Sì, sono esplicitissimo. Vorrei conoscere i motivi in base ai quali Lei durante questo periodo -inizia mi pare a settembre e finisce il 30 settembre- inspiegabilmente ha apposto questo divieto di transito.. Ci saranno pure dei motivi perché le ambulanze ci passavano anche prima o non ci passavano nemmeno prima!

E allora io domando, se Lei vuole evitarlo é padronissimo di farlo, noi ne prendiamo atto e poi assumeremo le iniziative nella sede opportuna.

PRESIDENTE

     Grazie.

.

115- INTERPELLANZA PRESENTATA DALLA CONS. NERI IN MERITO A “VIABILITA’ ZONA SANT’JACOPO”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Guarguaglini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri.

PRESIDENTE
     Interpellanza numero 23, viabilità zona Sant'Jacopo, consigliera Neri.

     Risponde l'Assessore Maltinti.

     Cinque minuti per illustrarla.

NERI

     Mi spiace per Maltinti; oggi é una giornata tutta per Lui.

     Io ho presentato questa interpellanza perché nella zona di Sant'Jacopo il traffico é diventato molto intenso però il problema della Via Goito risale agli anni Settanta-Ottanta per cui é un problema che l'Amministrazione comunale ha trovato grosse difficoltà a risolvere.

     Nell'81 circa l'Amministrazione comunale allargò la Via Goito per migliorare la viabilità della zona, ad esclusione del tratto prospiciente il fabbricato adibito a sede della Sezione di Livorno della Direzione del Genio militare della Marina, che si chiama MARIGENIO.

La strettoia provocava notevoli problemi di viabilità e molti incidenti. 

L'Amministrazione ha più volte sollecitato la demolizione del vecchio edificio allo scopo di utilizzare parte dell'area per l'allargamento della Via Goito.

La Marina presentò un progetto per la costruzione di un nuovo edificio e con l'allargamento della strada. Il progetto fu approvato, deliberato dal Consiglio. In seguito presentò una nuova richiesta, di alzare con un piano l'edificio, che fu approvato e deliberato dall'Amministrazione. Tutto questo negli anni '82-'84.

Il palazzo é stato costruito ma poi la ditta cessò i lavori di completamento e ancora oggi é così.

     Sono passati più di dieci anni, il traffico é aumentato ed é aumentato il pericolo.

     Ho dato una visione dei fatti passati, ora leggo il testo della mia interpellanza.

     “Nel quartiere di Sant'Jacopo ci sono due importanti strade di comunicazione, la Via Malta e Via Beppe Orlandi, che collegano il mare con le zone abitate interne.

Via Beppe Orlandi finisce all'incrocio con Via Goito, Via dell'Ambrogiana. La confluenza di queste strade forma una strettoia pericolosa per i cittadini. C'é la possibilità di ampliare l'incrocio se il palazzo di proprietà militare, che da anni é recintato, che si trova all'angola tra Via Beppe Orlandi e Via Goito venisse terminato.

     Per cui chiedo all'Amministrazione comunale di sollecitare l'interessamento anche del Ministero della Difesa proprietario dell'immobile, per dare una risposta a tale problema perché sicuramente se questo palazzo non é stato completato c'é qualcosa di poco chiaro nel terminare i lavori dello stabile stesso”

PRESIDENTE

     Maltinti.

MALTINTI

     Ringrazio la Consigliera Neri per la segnalazione, credo che però siamo ancora in fase di rodaggio, questa tematica debba essere trattata più propriamente da chi si occupa poi della manovra urbanistica, perché mi sembra che qui ci sia un problema più che di viabilità, un problema complessivo però di riqualificazione urbana in quanto questo stabile é ancora in fase incerta di costruzione, quindi magari raccordandomi con l'Assessore Ognissanti e con Guzzini vediamo di essere più  puntuali nelle risposte.

     Attualmente non ho neppure l'istruttoria preparata su questa cosa però vediamo di attivarci nel senso appunto che diceva la Consigliera.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi su questo da parte di altri Gruppi? Vizzoni. Un consigliere per Gruppo.

VIZZONI

     ..siccome non si prevede quando sarà ultimato il lavoro di quel palazzo, che presumo l'interruzione dei lavori sia dovuta ad un fallimento o qualcosa del genere, la pericolosità esiste effettiva perché specialmente per chi viene dalla Via dell'Ambrogiana e non ha la visuale della Via Goito c'é pericolo di trovarsi addosso due o tre macchine senza sapere da dove vengono, quindi la richiesta io credo più banale é quella di un semaforo, temporaneo probabilmente ma sennò anche definitivo perché effettivamente i rischi che si corrono in quel punto sono sotto gli occhi di tutti.

PRESIDENTE

     Ha chiesto la parola Massimo Bianchi.

(Interventi fuori campo)

Allora Cartei.

CARTEI

     La collega autrice di questa interpellanza ha perfettamente ragione a segnalare una situazione di pericolo, una situazione di pericolo per chiunque si trovi ad attraversare quell'incrocio, soprattutto perché da Via dell'Ambrogiana c'é una zona d'ombra, che coloro che escono da quella zona non vengono visti in tempo e spesso  anche soltanto per affacciarsi danno luogo ad un ostacolo, per cui anche noi ci associamo nel chiedere l'intervento dell'Amministrazione per eliminare questa situazione di pericolo che può essere eliminata in molti modi credo, o pochi modi comunque il sistema di eliminarla c'é. 

Il sistema é quello di ampliare l'incrocio o comunque di congegnarlo in maniera tale che non costituisca più un trabocchetto per coloro che si trovino ad attraversarlo.

PRESIDENTE

     Consigliere Bianchi, poi mi pare Boirivant aveva chiesto.. Argentieri.

BIANCHI M.
     La pratica della sede del Genio navale é una pratica che ha dei precedenti. Allora il permesso edificatorio venne, me lo ricordo, subordinato ad un assetto della zona. Vi furono contatti tra l'Amministrazione comunale e la Marina militare per quanto riguarda la ristrutturazione di Villa Corridi, attuale sede del Circolo ufficiali della Marina, e per quanto riguardava la sistemazione di quell'area a cui venne concesso un aumento della volumetria venendo in contro al fatto che era un edificio militare, eccetera.

Non é solo quello stabile che deve essere completato perché quel tipo di viabilità viene ad esempio resa più difficile dal fatto che si é collocato nell'angolo tra Via dell'Ambrogiana e Via goito una edicola.

Sennò tutte le volte si parla di cose enormi e ci sfugge il fatto che chi passa di lì mentre non può grattare l'angolo di Via dell'Ambrogiana verso destra perché c'é una casa era facile lasciare libera la visuale alla sinistra, verso mare o verso Via Beppe Orlandi se si fosse messa l'edicola in altro modo, perché sennò tutte le volte si parla del milione e ci sfugge l'ago!

Naturalmente il problema più importante é sapere se i soldi per MARIGENIMIL non abbiano fatto la parte di una parte della Missione Arcobaleno e allora vediamo a che punto é questa struttura, perché francamente mi sembra che sia qualche anno che questo immobile che aveva una urgenza, mi ricordo il carteggio per averlo visto, per le esigenze giuste degli uffici tecnici della Marina militare, devo dire che meno male non é scoppiata nessuna operazione perché é ferma da alcuni anni.. Allora magari già che ci siamo ce lo farete sapere.

PRESIDENTE

     Consigliere Vanni.

VANNI

     Anche a me piacerebbe conoscere le motivazioni per cui i lavori sono fermi da anni. Io non credo che sia solamente una questione di fallimento di qualche ditta perché mi ricordo 4 o 5 anni fa ci fu un viavai in quell'edificio di gente che lavorava giorno e notte, compreso il 25 aprile e il primo maggio, dopo 10 giorni fermarono tutto e hanno lasciato così come stanno le cose, con miliardi di soldi pubblici messi lì. 

Io capisco che le costruzioni sul demanio militare non hanno vincoli urbanistici eccetera però l'accordo mi sembrava che siccome quello era un edificio di un piano terreno e un primo piano, era di doverlo portare a tre piani; poi invece ne sono venuti fuori sei dei piani.

Ecco, vorrei sapere cosa si fa per sapere quando é che riprendono i lavori, se riprendono o se perlomeno si butta giù quella staccionata e si riaffila il marciapiede come doveva essere.

PRESIDENTE

     Consigliera Neri per la replica...

(Interventi fuori campo)

Argentieri, si può intervenire uno solo per Gruppo; é già intervenuto Cartei, mi spiace.

NERI

     Io capisco l'Assessore Maltinti che si é inserito ora nella giunta e che per Lui é un problema nuovo per cui io do lo spazio che ha necessità...

                         (cambio bobina)

molto complesso e delicato però vorrei precisare che il progetto presentato dalla Marina col nome MARIGENIA era ed é, era ed é esclusivamente del progetto della viabilità dell'allargamento della strada, punto e basta.

Non c'era nessunissima richiesta perché a quel che circola in giro, io spero, mi auguro che siano solo chiacchiere, non vorrei che ci fossero chiesti degli scambi. Il progetto é stato approvato e deliberato dal Comune in quegli anni, per cui si deve limitare esclusivamente a questo, che venga rispettato il progetto presentato da loro e che dia una sicurezza urbana ai cittadini che transitano in quella zona.

     Grazie.

.

116- INTERPELLANZA PRESENTATA DALLA CONS. NERI IN MERITO A “PENSILINE PER HANDICAPPATI ALLO STADIO”

   Il Presidente dà la parola alla cons. Neri che illustra l’interpellanza relativa all’oggetto.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Mirabelli, Tocchini, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Sgherri, Conti, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE

     Scorrendo l'ordine delle interpellanze quella del Consigliere Duranti salta per la Sua assenza giustificata, la numero 27 non é pronta la risposta, é in istruttoria, rimane allora un'altra interpellanza sempre della Consigliera Neri, é l'ultima, pensiline per handicappati allo Stadio. Risponde l'Assessore Benetti.

     Prego Consigliera Neri.

NERI

     L'Amministrazione comunale di questo Comune da sempre é stata sensibile ai problemi sociali e ha sempre avuto una grande attenzione per cercare di dare le risposte positive il più possibile alle varie necessità per cui dette la possibilità ai tifosi disabili di vedere la partita all'interno del campo nel rispetto della sicurezza.

Ora leggo la mia interpellanza e poi dirò qualche altra cosa.

     “L'Amministrazione comunale si é impegnata per dare alla città e agli sportivi del Calcio una società che sia in grado di dare soddisfazione per il raggiungimento di obbiettivi che da anni i tifosi attendono.

Per la ristrutturazione dello stadio e il rifacimento del manto erboso sono stati investiti molti milioni.

Nel programma per il prossimo anno l'Amministrazione comunale prevede l'ampliamento dei posti dello stadio al fine di avere una capienza maggiore.

Tutto in prospettiva per un salto di categoria della squadra.

     Sicuramente gli sportivi saranno numerosi e tra questi saranno presenti anche i tifosi disabili che da sempre sono ai bordi del campo, per cui chiedo all'Amministrazione comunale di allestire nel più breve tempo possibile una pensilina chiusa anche ai lati tale da permettere a questi tifosi un riparo in caso di maltempo e di tifare con affetto per la maglia amaranto”

     Mi é sembrato che invece nella partita precedente a quella di ieri, del Pisa..

     Anzi vorrei dire due parole riguardo alla confusione che si é avuta ieri a Pisa.. do solidarietà e il mio rifiuto a qualsiasi tipo di violenza perché la partita é uno spettacolo sportivo e non violento, per cui mi associo anche alla testimonianza del Sindaco e ai DS, che hanno presentato un documento..

     Torniamo alle pensiline. Sono state messe due pensiline ai lati sotto la tribuna coperta ma non vengono usate dai disabili. Se queste invece sono per loro chiedo che venga messa attaccata una segnaletica di riconoscimento dell'uso perché ho notato invece che queste due pensiline vengono usate dagli addetti ai lavori.

     Si parla di ristrutturare lo stadio e della possibilità di ampliamento. In questa occasione chiedo che nel progetto venga creata la condizione e la possibilità per questi cittadini tifosi di stare insieme a tutto il pubblico che tifa, per sentirsi uguali a tutti gli altri.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Assessore Benetti.

BENETTI

     La Consigliera Neri tra l'altro ha assistito recentemente ad un nostro incontro che ho avuto con i portatori di handicap che vengono allo stadio comunale. Purtroppo Voi sapete tutti, i consiglieri sanno che l'impianto dell'Armando Picchi é un impianto del 1932, bello naturalmente, resistente, ma é uno stadio per il momento tutt'altro che modernissimo, quindi alcuni problemi che sono scaturiti negli stadi nuovi  non sono riscontrabili in un impianto come quello di oggi.

     L'Amministrazione comunale per venire incontro alle esigenze dei portatori di handicap per vedere le partite allo stadio intanto, come ha detto già la Consigliera Neri, che tra l'altro ha fatto le domande e si é praticamente data anche tutte le risposte, ha messo naturalmente i portatori di handicap all'interno della pista, anche se la Federazione italiana Gioco Calcio non prevede che ci siano estranei all'interno di un campo da gioco ma considerando la situazione dei portatori di handicap sinceramente non ha posto grossi problemi, quindi ha messo all'interno della piste e poi ha provveduto a costruire due pensiline, una che sarà sistemata sotto la tribuna coperta ed una sistemata in tribuna maratona.

Questo non significa che sia la situazione ottimale per far vedere la partita ai portatori di handicap. Quando sarà fatto il nuovo progetto dello stadio comunale, che dovrebbe essere pronto -il progetto parlo- entro la prima quindicina del mese di gennaio, i tecnici sono già stati tra virgolette allertati per far sì che nel prossimo impianto che sarà allungato alla base, non per aria ma alla base, siano riservati anche posti naturalmente ben definiti per i portatori di handicap, dotati possibilmente anche di elevatore per andare nella tribuna coperta, quindi per eliminare quelle discrepanze che oggi si trovano.

Recentemente abbiamo avuto un incontro con i rappresentanti delle associazioni e sembra che al momento siano rimasti soddisfatti di questa situazione. E' chiaro che con l'ampliamento dello stadio qualche cosa dovrà cambiare, per il momento comunque, come ha accennato la Consigliera Neri ci sono due pensiline che se non altro sono state sistemate per il riparo dalla pioggia.

PRESIDENTE

     Consiglieri che intendono intervenire nella discussione, uno per Gruppo?

Nessuno.

     Allora Consigliera Neri per la replica, se si dichiara soddisfatta della risposta.

NERI

     Intanto volevo precisare che la mia interpellanza l'ho mandata a luglio, quando ancora il campionato ..era cominciato e le pensiline non c'erano. Questo ci tenevo a farlo presente.

(Interventi fuori campo)

Infatti io l'ho detto, pero vorrei che queste pensiline fossero veramente usate da loro perché anche l'altra domenica c'erano solo gli addetti ai lavori. Se non altro, dicevo prima, mettere una indicazione che siano per i disabili e non che vengano usate in altro modo.

Io so che l'Assessore é sensibile a questo problema e comunque io starò molto attenta nell'ampliamento dello stadio se verrà tenuto di conto di questa richiesta appunto perché i disabili siano cittadini come tutti gli altri.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Bene, avendo esaurito l'ordine degli argomenti la seduta é tolta, ci rivediamo domattina alle 9 e 30..

